


PROVINCIA DI MATERA

PIANO DI SICUREZZA E
DI COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto
2009, n. 106)

OGGETTO: LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA AL CORPO LABORATORI 
FINALIZZATI A GARANTIRE L’AGIBILITA’ E IL DIRITTO ALLO STUDIO 
DELL’ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE E ARTIGIANATO “L. DA VINCI” DI 
MATERA.

COMMITTENTE: PROVINCIA DI MATERA

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA
(P.I. Emanuele ELETTI)

_____________________________________
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opere edili ed impiantistiche
Oggetto: LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA AL CORPO  LABORATORI 

FINALIZZATI A GARANTIRE L’AGIBILITA’ E IL DIRITTO ALLO STUDIO 
DELL’ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE E ARTIGIANATO “L. DA VINCI” DI 
MATERA.

Permesso di costruire/DIA:
Importo presunto dei Lavori: 353´000,00 euro
Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)
Numero di lavoratori autonomi:
Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto)
Entità presunta del lavoro: 877 uomini/giorno

Data inizio lavori:
Data fine lavori (presunta):
Durata in giorni (presunta): 219

Dati del CANTIERE:
Indirizzo IPSIA “L.DA VINCI”
Indirizzo Contrada Rondinelle
Città: MATERA
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:
Ragione sociale: Provincia di Matera
Indirizzo: Via Ridola 60
Città: Matera
Telefono / Fax: 0835/3061     0835/312173

nella Persona di:
Nome e Cognome: Ing. Ignazio OLIVERI
Qualifica: Dirigente Area Tecnica
Indirizzo: Via Ridola 60
Città: Matera
Telefono / Fax: 0835/306221     0835/312173
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:
Nome e Cognome: Mario Simini
Qualifica: Architetto
Indirizzo: Via Ridola 60
Città: Matera
CAP: 75100
Telefono / Fax: 0835/306280     0835/312173
Indirizzo e-mail: m.simini@provincia.matera.it

Direttore dei Lavori:
Nome e Cognome: Mario Simini
Qualifica: Architetto
Indirizzo: Via Ridola 60
Città: Matera
CAP: 75100
Telefono / Fax: 0835/306280     0835/312173
Indirizzo e-mail: m.simini@provincia.matera.it

Responsabile Unico Procedimento:
Nome e Cognome: Michele Pontillo
Qualifica: Ingegnere
Indirizzo: Via Ridola 60
Città: Matera
CAP: 75100
Telefono / Fax: 0835/306278     0835/312173
Indirizzo e-mail: m.pontillo@provincia.matera.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:
Nome e Cognome: Emanuele Eletti
Qualifica: Perito Industriale
Indirizzo: Via Ridola 60
Città: Matera
CAP: 75100
Telefono / Fax: 0835/306230     0835/312173
Indirizzo e-mail: e.eletti@provincia.matera.it

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:
Nome e Cognome: Emanuele Eletti
Qualifica: Perito Industriale
Indirizzo: Via Ridola 60
Città: Matera
CAP: 75100
Telefono / Fax: 0835/306230     0835/312173
Indirizzo e-mail: e.eletti@provincia.matera.it
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI IMPRESA:
Impresa:
Ragione sociale:
Tipologia Lavori:

DATI IMPRESA:
Impresa:
Ragione sociale:
Tipologia Lavori:
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DOCUMENTAZIONE

Telefoni ed indirizzi utili
Carabinieri pronto intervento: tel. 112

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113

Comando VVF     chiamate per  soccorso: tel. 115
Comando VVF di Matera tel. 0835/338311

Pronto Soccorso tel. 118

Documentazione da custodire in cantiere
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 
seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve

affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del  certificato di  iscrizione alla  Camera di Commercio  Industria  e Artigianato per ciascuna delle  imprese

operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali  di ispezioni effettuate dai  funzionari degli  enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni  dei

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
 - Autorizzazioni  o  nulla  osta  eventuali  degli  enti  di  tutela  (Soprintendenza  ai  Beni  Architettonici  e  Ambientali,

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Denuncia  di  installazione  all'I.S.P.E.S.L.  degli  apparecchi  di  sollevamento  di  portata  superiore  a  200  kg,  con

dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata

superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di

verifica periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto

di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi

metallici fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in

autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di  conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata,  prima della messa in

esercizio;
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 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R.

462/2001);
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche

atmosferiche.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Interventi di progetto

Il progetto prevede una serie di interventi di manutenzione straordinaria finalizzati a garantire l'agibilità e le condizioni di

sicurezza del corpo “C” dei laboratori e degli spazi esterni adiacenti.

I lavori possono essere raggruppati e distinti secondo 3 “Super Gategorie”:

- INTERVENTO A: Adeguamento del corpo laboratori;

- INTERVENTO B: Adeguamento del muro di confine;

- INTERVENTO C: Riqualificazione dell'impianto sportivo esterno;

 2.1 INTERVENTO A

Il  corpo “C” oggetto  del  presente intervento  allo  stato  attuale  presenta una serie  di  problematiche e di  necessità.

Esternamente il problema più grande è rappresentato dalla regimentazione delle acque piovane che conseguentemente

ha provocato gravi  danni  alle  strutture in  c.a  a  causa di  continue infiltrazioni.  Internamente oltre  al  problema del

risanamento delle strutture portanti, è necessaria la rimozione e sostituzione di infissi interni ed esterni.

Interno corpo “C” – foto 1
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Interno corpo “C” – foto 2

Interno corpo “C” – foto 3
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Interno corpo “C” – foto 4

Interno corpo “C” – foto 5

L'obbiettivo generale è quello di eliminare le possibili cause di disagio e di rischio per l'incolumità degli utenti attraverso

una serie di lavori che consistono in:

 Divisione funzionale e spaziale di un laboratorio;

 Risanamento delle strutture in c.a. degradate;

 Pulizia e tinteggiature delle superfici interne;

 Pulizia e ripristino delle superfici impermeabilizzanti delle coperture;

 Rimozione e sostituzione di infissi danneggiati e/o obsoleti;

 Rimozione e sostituzione degli imbuti e dei discendenti danneggiati e/o obsoleti;

 Pulizia e messa in sicurezza dei canali di convogliamento delle acque piovane.
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2.2 INTERVENTO B

L'intervento specifico interessa l'adeguamento e la messa in sicureza dei margini di confine dell'area. In alcuni tratti

occorre adeguare parti di recinzione, attraverso la sostituzione e/o la semplice tinteggiatura, mentre per tutto il  lato

orientale è necessaria la realizzazione di un muro in c.a. e la messa in opera di una nuova recinzione in acciaio zincato.

Inoltre  il  progetto  prevede l'installazione di  un impianto videocitofonico e l'automazione motorizzata del  cancello  di

accesso carrabile.

Esterno confine – foto 1

Esterno confine – foto 2

In sintesi gli interventi consistono in:

 Realizzazione di un muro in c.a.;
 Posa di una recinzione in acciaio zincato;
 Sostituzione e/o manutenzione della recinzione metallica esistente;
 Installazione di un impianto videocitofonico;
 Motorizzazione del cancello di accesso carrabile.
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 2.3 INTERVENTO C

Quest'ultimo intervento si  concentra sulla riqualificazione dell'impianto polisportivo esterno.  Attualmente il  campo da

gioco risulta inpraticabile a causa del collasso dei pali di illuminazione e del cattivo stato della pavimentazione. Anche gli

accessi  all'area hanno bisogno di  interventi  di  messa  in  sicurezza,  come anche la  gradinata  e la fascia  di  rispetto

perimetrale del campo. 

Il progetto ambisce a ripristinare il corretto funzionamento dell'impianto sportivo ed a mettere in sicurezza l'intera area

esterna eliminando le barriere architettoniche presenti.

Esterno impianto sportivo – foto 1

Esterno impianto sportivo – foto 2

Esterno impianto sportivo – foto 3
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Interno impianto sportivo - foto 1

Interno impianto sportivo - foto 2

Gli interventi previsti sono:

 Rimozione della recinzione esterna danneggiata e pericolosa;

 Rimozione e sostituzione dei pali di illuminazione e degli organi illuminanti;

 Adeguamento e messa in sicurezza della gradinata e della fascia di rispetto;

 Ripristino e rifacimento dei percorsi pedonali di accesso;

 Rimozione e sostituzione della pavimentazione del campo da gioco;

 Montaggio della nuova recinzione esterna e della rete “parapalloni”;

 Installazione di una coppia di porte per il gioco del calcio a 5;

 Installazione di protezioni antinfortunistiche;
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Linee aeree
   
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Linee aeree: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di linee elettriche aeree
individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di presenza
di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a: mt 3, per tensioni fino
a 1 kV; mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  mt 7, per tensioni
superiori a 132 kV.
Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle linee elettriche, provvedere, prima
dell'inizio dei lavori,  a mettere in atto adeguate protezioni  atte ad evitare accidentali  contatti  o pericolosi  avvicinamenti  ai
conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee;  b) sbarramenti sul terreno
e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali cappellotti per
isolatori e guaine per i conduttori.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Condutture sotterranee
   
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Reti di distrubuzione di energia elettrica. Deve essere accertata la presenza di linee elettriche interrate che possono
interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle linee
devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che
intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in
atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse
durante l'esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia in
tensione, l'andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente segnalato.
Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del caso,
deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori di scavo che possono
interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine
di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano.
Reti di distribuzione gas. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono interferire
con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure
essenziali  di  sicurezza da prendere prima dell'inizio  dei  lavori  e durante lo  sviluppo dei  lavori.  In particolare  è necessario
preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione dei
lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori
di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al
fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.
Reti fognarie. Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti interferiscono con
le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di
scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante
rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di
improvvisi  vuoti  nel  terreno (tipici  nel  caso di  vetuste  fognature  dismesse),  sia  per  la  presenza di  possibili  infiltrazioni  o
inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro.

Rischi specifici:
1) Annegamento;
2) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a
caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

3) Incendi, esplosioni;
4) Seppellimento, sprofondamento;
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Alberi
      

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Alberi: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi
d'opera (gru, autocarri,  ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni  o opere provvisionali  e di protezione. Le
misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei  vincoli
specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Prescrizioni Esecutive:

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Alvei fluviali
      

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Alvei fluviali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Per i lavori in prossimità di alvei fluviali, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il rischio di caduta in acqua deve
essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste per la caduta al suolo. Le opere provvisionali e di protezione
si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici
richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Annegamento;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Strade
   

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Strade: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle adeguate
procedure previste dal codice della strada.
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali,  della
tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di
scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi specifici:
1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Abitazioni
   

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Rumore e polveri: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre
al minimo l'emissione di rumore e polveri.
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più
rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono
essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni  che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di
abbattimento  e  di  contenimento  il  più  possibile  vicino  alla  fonte.  Nelle  attività  edili  è  sufficiente  inumidire  il  materiale
polverulento,  segregare  l'area  di  lavorazione  per  contenere  l'abbattimento  delle  polveri  nei  lavori  di  sabbiatura,  per  il
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;
2) Polveri;

Scuole
   

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Rumore e polveri: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre
al minimo l'emissione di rumore e polveri.
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più
rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono
essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni  che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di
abbattimento  e  di  contenimento  il  più  possibile  vicino  alla  fonte.  Nelle  attività  edili  è  sufficiente  inumidire  il  materiale
polverulento,  segregare  l'area  di  lavorazione  per  contenere  l'abbattimento  delle  polveri  nei  lavori  di  sabbiatura,  per  il
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;
2) Polveri;
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In  questo  raggruppamento  andranno  considerate  le  situazioni  di  pericolosità,  e  le  necessarie  misure  preventive,  relative
all'organizzazione del cantiere.
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in relazione alla tipologia
del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti:
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;
b) servizi igienico-assistenziali;
c) viabilità principale di cantiere;
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS);
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e coordinamento delle attività);
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
i) la dislocazione degli impianti di cantiere;
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.

Elementi Generali del piano di sicurezza
     Il presente PIANO DI SICUREZZA rappresenta un sistema operativo per facilitare l'integrazione delle
misure di sicurezza con le fasi ed i mezzi di produzione, analizzando nel dettaglio i processi di costruzione e
di  esecuzione  nonchè le modalità di  lavoro quando questi  rappresentino un rischio  per la  sicurezza  dei
lavoratori.
     Le finalità del Piano si concretizzano nella realizzazione della pianificazione preventiva volta ad assicurare
una maggiore tutela della integrità fisica dei lavoratori.
     Alla redazione del Piano si è pervenuti: analizzando i rischi specifici associati alle varie fasi di lavoro da
eseguire nel cantiere, indicando le attrezzature e le fasi di lavoro e la possibilità di interferenze di alcune
lavorazioni svolte dalla stessa impresa o da imprese diverse, individuando i provvedimenti e le misure di
sicurezza da adottare per eliminare o ridurre i rischi  di pericolo a carico della salute fisica dei lavoratori,
individuando i provvedimenti da adottare per il pronto soccorso in caso di infortunio.
      Il  presente  Piano  potrà  essere  integrato,  aggiornato  o  modificato  nel  corso  dei  lavori  sia  per
sopraggiunte modifiche tecniche degli interventi che per migliorare ulteriormente le misure di sicurezza.
VALUTAZIONE PREVENTIVA DEL RISCHIO RUMORE
Premessa
     La valutazione preventiva del rischio rumore, riportata nelle relative schede delle prescrizioni di sicurezza,
è  stata  effettuata  sulla  base  degli  studi  e  misurazioni  condotti  dal  Comitato  paritetico  Territoriale  -
Prevenzione infortuni, igiene e ambiente di lavoro - di Torino, pubblicati nel volume: "Valutazione del rischio
derivante dall'esposizione al rumore durante il lavoro nelle attività edili", Torino.
      Per ogni fase di lavoro sono stati indicate le qualifiche degli operai che intervengono nella lavorazione
stessa, e per ognuno di loro è riportato il livello standard di esposizione al rumore del personale.
Prescrizioni
1. Misure tecniche, organizzative e procedurali:

· Il datore di lavoro delle imprese esecutrici dei lavori deve ridurre al minimo i rischi derivanti dalla
esposizione  al  rumore  mediante  misure  tecniche,  organizzative  e  procedurali,  privilegiando  gli
interventi alla fonte;

· i  luoghi  di  lavoro  che  possono  comportare  una  esposizione  quotidiana  personale  del  lavoratore
superiore a 90 dBA devono essere perimetrati,  soggetti  ad una  limitazione  dell'accesso  e devono
essere corredati di segnaletica appropriata.

2. I datori di lavoro devono informare i lavoratori, quando il livello del rumore è superiore a 80 dBA, su:
· i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore;
· le misure adottate in applicazione delle norme;
· le misure di protezione cui i lavoratori devono conformarsi;
· la funzione dei DPI per l' udito e le circostanze in cui ne è previsto l' uso;
· il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente;
· i risultati ed il significato della valutazione del rischio rumore.

3. Uso dei DPI:
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· i datori di lavoro devono fornire idonei DPI dell'udito a tutti i lavoratori la cui esposizione quotidiana al
rumore sia superiore a 85 dBA;

· i lavoratori la cui esposizione quotidiana personale supera 90 dBA devono utilizzare i mezzi individuali
di protezione dell'udito.

4. Controllo sanitario:
· i  lavoratori  la  cui  esposizione  quotidiana  personale  al  rumore supera  85 dBA,  indipendentemente

dall'uso di DPI, sono sottoposti a controllo sanitario annuale;
· i  lavoratori  la  cui  esposizione  quotidiana  personale  al  rumore supera  90 dBA,  indipendentemente

dall'uso di DPI, sono sottoposti a controllo sanitario annuale;
· il controllo sanitario è esteso anche al personale esposto a livelli di rumore compresi tra 80 dBA e 85

dBA  qualora  i  lavoratori  interessati  ne  facciano  richiesta  e  il  medico  competente  ne  confermi  l'
opportunità.

PROCEDURE DI PRIMO SOCCORSO
Infortuni possibili nell'ambiente di lavoro
    In cantiere è statisticamente accertato che le tipologie di lesioni con accadimento più frequente sono le
ferite,  le  fratture  e  le  lussazioni,  distrazioni  e  contusioni.  Inoltre,  richiedono  particolare  attenzione
l'elettrocuzione e la intossicazione.
    Per queste lesioni devono essere attuate le seguenti misure.
Norme a carico dei lavoratori
    Il lavoratore che dovesse trovarsi nella situazione di essere il primo ad essere interessato da un infortunio
accaduto ad un collega deve:
1) valutare sommariamente il tipo d' infortunio;
2) attuare gli accorgimenti sopra descritti;
3) avvisare prontamente l'addetto al pronto soccorso, accertandosi che l'avviso sia ricevuto con chiarezza.
Norme a carico dell'addetto al pronto soccorso
     L'addetto al pronto soccorso deve inoltre provvedere alle seguenti misure di primo intervento.
a) Ferite gravi
- allontanare i materiali estranei quando possibile
- pulire l' area sana  circostante la ferita con acqua e sapone antisettico
- bagnare la ferita con acqua ossigenata
- coprire la ferita con una spessa compressa di garza sterile
- bendare bene e richiedere l'intervento di un medico o inviare l'infortunato in ospedale.
b) Emorragie
- verificare nel caso di  emorragie esterne  se siano stati  attuati i provvedimenti  idonei per fermare la

fuoriuscita di sangue.
-  in  caso  di  una  emorragia  controllata  con  la  semplice  pressione  diretta  sulla  ferita,  effettuare  una

medicazione compressiva, sufficientemente stretta da mantenere il blocco dell'emorragia, ma non tanto da
impedire la circolazione locale

- in caso di sospetta emorragia interna mettere in atto le prime misure  atte ad evitare l'  insorgenza o
l'aggravamento di  uno  stato di  shock(distendere la vittima sul  dorso od in posizione  laterale  con viso
reclinato  lateralmente,  allentare  colletti  e  cinture,  rimuovere  un'eventuale  dentiera,   coprire  con  una
coperta...).

- sollecitare il trasporto in ospedale mediante autoambulanza. 
c) Fratture
1) Non modificare la posizione dell'infortunato se non dopo avere individuato sede e nature della lesione;
2) evitare di fargli assumere la posizione assisa od eretta, se non dopo aver appurato che le stesse non

comportino pericolo;
3) immobilizzare la frattura il più presto possibile;
4) nelle fratture esposte limitarsi a stendere sopra la ferita, senza toccarla, delle compresse di garza sterile;
5) non cercare mai di accelerare il trasporto del fratturato in ambulatorio e/o in ospedale con mezzi non

idonei o pericolosi, onde evitare l'insorgenza di complicazioni;
6) mantenere disteso il fratturato in attesa di una barella e/o di un' autoambulanza.
d) Ustioni
     Risulta necessario un pronto ricovero in ospedale, per un trattamento di rianimazione, quando l'ustione
coinvolge  il  20%  della  superficie  corporea,  con  lesioni  che  interessano  l'epidermide  e  il  derma,  con
formazione di bolle ed ulcerazioni (secondo grado) od il 15%, con lesioni comportanti la completa distruzione
della cute ed eventualmente dei tessuti sottostanti (terzo grado).
    Si dovrà evitare:
a) di  applicare  grassi  sulla  parte  ustionata,  in  quanto  possono  irritare  la  lesione,  infettandola  e

complicandone poi la pulizia;
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b) di usare cotone sulle ustioni con perdita dell'integrità della cute, per non contaminarle con frammenti di
tale materiale;

c) di rompere le bolle, per i rischi di infettare la lesione.
     Primi trattamenti da praticare:
a) in caso di lesioni molto superficiali (primo grado), applicare compresse di acqua fredda, quindi pomata

antisettica - anestetica, non  grassa;
b) nelle ustioni  di secondo grado, pulire l'area colpita dalle eventuali  impurità presenti, utilizzando garza

sterile  e  soluzioni  antisettiche,  immergere,  poi,  la  lesione  in  una  soluzione  di  bicarbonato  di  sodio,
applicare, successivamente, pomata antisettica anestetica. Provvedere comunque ad inviare l' infortunato
presso ambulatorio medico.

c) in caso di ustioni molto estese o di terzo grado, con compromissione dello stato generale, provvedere
all'immediato  ricovero  ospedaliero,  richiedendo l'intervento  di  un'autoambulanza.  In attesa,  sistemare
l'ustionato in posizione reclinata, con piedi alzati (posizione antishock), allontanare con cautela indumenti,
togliere anelli e braccialetti, somministrare liquidi nella maggior quantità possibile.

     Nelle ustioni da agenti chimici:
1) allontanare immediatamente la sostanza con abbondante acqua; 
2) se il prodotto chimico è un acido, trattare poi la lesione con una soluzione di bicarbonato di sodio; 
3) se è una base, con una miscela di acqua ed aceto, metà e metà.
e) Elettrocuzioni
     In caso di apnea, praticare la respirazione bocca - naso. Nel contempo, provvedere all'intervento di
un'autoambulanza  per  poter  effettuare,  prima  possibile,  respirazione  assistita  con  ossigeno  e  ricovero
ospedaliero.   Qualora mancasse il "polso", eseguire massaggio cardiaco.
Massaggio cardiaco esterno
Indicazione: arresto  cardiocircolatorio  (azione  cardiaca  non  rilevabile):  in  caso  di  incidente  da  corrente
elettrica, trauma arresto respiratorio primario, infarto cardiaco, ...
Tecnica:
1) far giacere il malato su di un piano rigido;
2) operatore in piedi o in ginocchio accanto al paziente;
3) gomiti estesi;
4) pressione al terzo inferiore dello sterno;
5) mani sovrapposte sopra il punto di pressione;
6) pressione verticale utilizzando il peso del corpo, con il quale lo sterno deve  avvicinarsi di circa 5 cm alla

colonna vertebrale;
7) frequenza: 80-100 al  minuto;
8) controllare l' efficacia del massaggio mediante palpazione polso femorale;
9) associare ventilazione polmonare: il rapporto tra massaggio cardiaco e   ventilazione deve essere di 5 ad

1;
10) non interrompere il massaggio cardiaco durante la respirazione artificiale.
Respirazione artificiale
Indicazione
Arresto respiratorio in caso di:
a) arresto circolatorio; 
b) ostruzione delle vie aeree; 
c) paralisi respiratoria centrale per emorragia, trauma, intossicazione; 
d) paralisi respiratoria periferica, per paralisi neuromuscolare, farmaci.
Tecnica
1) Assicurare la pervietà delle vie aeree (iperestendere il collo del malato e tenere sollevata la mandibola);

per favorire la fuoriuscita di secrezioni, alimenti, ..., dalla bocca porre il paziente su di un fianco, tenendo
sempre la testa iperestesa.

2) Respirazione bocca naso:
a) estendere il capo indietro: una mano sulla fronte, l'altra a piatto sotto il mento;
b) spingere in avanti la mandibola e premere contro il mascellare in modo da chiudere la bocca;
c) la bocca dell'operatore circonda a tenuta l' estremità del naso, in modo da espirarvi dentro;
d) insufflare per tre secondi, lasciare il paziente espira spontaneamente per due secondi; la frequenza che

ne risulta è di 12 respiri al minuto;
e) osservare che il torace del paziente si alzi e si abbassi.
Se non è possibile utilizzare il naso (ferite, ...), si può usare nella stessa maniera la bocca (respirazione
bocca a bocca). In quest'ultimo caso è consigliabile l'uso di un tubo a due bocche.
f) Intossicazioni acute
- in caso di contatto con la cute verificare se siano stati asportati i vestiti e se è stato provveduto alla pulizia

della cute con acqua saponata. Se il contatto è avvenuto con acidi lavare con una soluzione di bicarbonato
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di sodio. Se, invece, il contatto è stato con una sostanza alcalina, lavare con aceto diluito in acqua o con
una soluzione di succo di limone.

- se la sostanza chimica lesiva è entrata in contatto con gli  occhi  lavare abbondantemente con acqua o
soluzione fisiologica, se non si conosce la natura dell'agente chimico; con una soluzione di bicarbonato di
sodio al 2,5% nel caso di sostanze acide, con una soluzione glucosata al 20% e succo di limone nel caso di
sostanze alcaline.

- se il lavoratore vomita adagiarlo in posizione di sicurezza con la testa più in basso del corpo, raccogliendo il
materiale emesso in un recipiente, togliere indumenti troppo stretti, protesi dentarie ed ogni altro oggetto
che può creare ostacolo alla respirazione

-  in  caso  di  respirazione  inadeguata  con  cianosi  labiale  praticare  respirazione  assistita  controllando  l'
espansione toracica e verificando che non vi siano rigurgiti

- se vi è edema polmonare porre il paziente in posizione semieretta.
- se il paziente è in stato di incoscienza porlo in posizione di sicurezza

Richiedere sempre l'immediato intervento di un medico o provvedere al tempestivo ricovero
dello intossicato in ospedale, fornendo notizie dettagliate circa le sostanze con cui è venuto a
contatto.
STIMA DEI COSTI

I costi per la sicurezza e l'igiene del lavoro per un cantiere possono essere suddivisi nelle seguenti
due categorie:

1) oneri già contenuti in obblighi normativi ma che sono sicuramente legati alla sicurezza o al rispetto
di norme per l'igiene e ambiente di lavoro. Tali oneri non sono da considerarsi aggiuntivi in quanto
legati al rispetto di normative esistenti e pertanto già inseriti nella stima dei prezzi unitari di ogni
singola opera oppure rientranti nelle spese generali riconosciute all'Impresa. Sono inclusi in questa
categoria  i  servizi  igienico-assistenziali,  la  cartellonistica  di  cantiere,  i  dispositivi  di  protezione
collettiva (DPC) e i dispositivi di protezione individuale (DPI).

2) Oneri per la sicurezza suppletivi rispetto ai costi normali di produzione in quanto relativi a situazioni
legate a prudenza, disposizioni non legate a diretti obblighi normativi, obblighi derivanti da situazioni
esterne. 
I  costi  per  la  sicurezza  sono  "incomprimibili"  e  quindi  non  soggetti  a  ribasso.  Esse vengono di
seguito elencate :

Categoria (1)
1 - Casco di protezione dotato di cuffie antirumore. Fornitura (durata un anno).
2 - Scarpe antinfortunistiche con intersuola antiperforazione, puntale in acciaio, intersuola anticalore, suola

antiscivolo, a slacciamento rapido. Fornitura (durata sei mesi).
3 - Stivali con intersuola antiperforazione e puntale in acciaio. Fornitura (durata sei mesi).
4 - Occhiali a maschera. Fornitura (durata sei mesi).
5 - Mascherina mono uso per polveri di quarzo, per polveri e fumi di saldatura. Fornitura.
6  -  Imbracatura  di  sicurezza  con  bretelle  e  cosciali,  aggancio  doppio,  fune  di  trattenuta  di  lunghezza

regolabile, fornita di doppio moschettone e dissipatore di energia. Per un mese.
7 - Fune di trattenuta della lunghezza di 10 m. Con attacchi a moschettone. Per mese.
8 - Guanti contro le aggressioni meccaniche. Fornitura (durata un mese).
9 - Tuta da lavoro per la protezione dell'epidermide. Fornitura (durata sei mesi).
10 - Grembiule per saldatore. Fornitura (durata sei mesi).

INFORMAZIONE, FORMAZIONE E GESTIONE DELLA SICUREZZA
11 - Distribuzione materiale informativo ai lavoratori.
12 - Corso di aggiornamento e richiamo. Costo annuo per lavoratore.

SORVEGLIANZA SANITARIA
13 - Cassetta di pronto soccorso.
14 - Pacchetto di medicazione.
15 - Accertamenti sanitari specifici  previsti  in relazione alle attività svolte. Per accertamento, secondo le

periodicità necessarie. Valore medio per lavoratore.

LOGISTICA DI CANTIERE
16  -  Quadro  di  prese  a  spina  per  uso  mobile,  con  trasformatore  di  sicurezza  220/24V  con  cavo  di

alimentazione di lunghezza fino a 30 m, spina mobile. Montaggio smontaggio e nolo per un anno.
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17 - Dispersore in acciaio zincato di 20 mm, della lunghezza m 1.50 per impianto di terra. Dato in opera
collegato alla rete di terra mediante capocorda.

18 - Controllo efficienza e sicurezza impianti di terra.
19 - Verifica del rischio scariche atmosferiche per edificio o grande massa metallica.
20 - Collegamenti elettrici a terra di parti metalliche con cavo in rame, sezione 35 mmq, compresi capicorda
e fissaggio.

SEGNALETICA DI CANTIERE
21 - Cartelli segnalatori in lamiera, formato rettangolare comunque posato. Fornitura e posa per un anno.
22 - Cartelli segnalatori in lamiera, formato triangolare comunque posato. Fornitura e posa per un anno.

DOTAZIONI ANTINCENDIO E DI EMERGENZA
23 - Estintori omologati A,B,C comprese verifiche periodiche, da 5 Kg, classe 4°. Nolo per un anno.

ILLUMINAZIONE
24  -  Apparecchio  di  illuminazione  trasportabile,  sostenuto  da  treppiede,  alimentazione  da  24V,  cavo  di

alimentazione della lunghezza 20 m. lampada 200 W. Nolo per un mese. Classe 4°.
PARAPETTI
25 - Parapetto normale con elementi a tubo/giunto, costituito da due correnti e tavola fermapiede in legno.

Allestimento in opera e successiva rimozione e nolo per un mese.

MEZZI DI SOLLEVAMENTO
26 - Trabattello a telai prefabbricati su ruote con piano di lavoro a m 3.00, compreso montaggio, smontaggio

e trasporto e nolo per un mese.

CANTIERIZZAZIONE
27 - Recinzione di cantiere.
28 - Cartellone generale di cantiere.
29 - Impianto elettrico di cantiere.

Categoria (2)

COORDINAMENTO
1 - Riunioni di coordinamento fra il coordinatore in fase di esecuzione, il direttore tecnico e/o il responsabile
della sicurezza delegato e capo cantiere dall'impresa appaltatrice. Verifica da parte del Responsabile delegato
delle schede di controllo del Piano di Sicurezza. Numero 1 a settimana.

VERIFICHE
2 - Verifica trimestrale delle funi e degli apparecchi di sollevamento.

EMERGENZE
     Servizio costituito  da personale addestrato a gestire  le emergenze e dalle attrezzature necessarie.
Verifica delle attrezzature e addestramento periodico per l'uso delle stesse. 
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Modalità da seguire per la recinzione del cantiere
     L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella
richiesta  dal  locale  regolamento  edilizio  (generalmente  2 m),  in  grado di  impedire  l’accesso  di  estranei
all’area delle lavorazioni. Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia
ai tentativi di superamento sia alle intemperie.
      Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i
rischi  derivanti  dalla  sovrapposizione  delle  due  differenti  viabilità,  proprio  in  una  zona  a  particolare
pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere.
      Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatamente
evidenziati,  ad esempio, a mezzo a strisce  bianche e rosse trasversali  dipinte a tutta altezza.  Nelle ore
notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato con apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa
tensione.

Servizi igienico - assistenziali
      I  servizi  igienico -  assistenziali  sono  locali,  direttamente ricavati  tramite strutture prefabbricate o
baraccamenti,  nei  quali  le maestranze possono usufruire di refettori,  dormitori,  servizi  igienici,  locali  per
riposare, per lavarsi, per ricambio vestiti.
     I servizi igienico - assistenziali dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale al
di là della giornata lavorativa, ed in particolare un refettorio nel quale essi possano trovare anche un angolo
cottura qualora il cibo non venga fornito dall'esterno.
     I lavoratori dovranno trovare, poi, i servizi igienici e le docce, i locali per il riposo durante le pause di
lavoro e, se necessari, i locali destinati a dormitorio.
     I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in
cantiere: cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione.
     La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare
le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.

Misure di sicurezza per la presenza nel cantiere di linee aeree e condutture
     La presenza di linee elettriche aeree e/o di condutture interrate nell'area del cantiere rappresenta uno dei
vincoli più importanti da rispettare nello sviluppo del cantiere stesso.
     Pertanto, preliminarmente all'installazione del cantiere, occorrerà acquisire tutte le informazioni (dagli
Enti Pubblici, dai gestori dei servizi di acquedotto, fognatura, telefono, energia elettrica, ecc.) circa l'esatta
posizione dei  sottoservizi  eventualmente presenti.  In ogni caso sarà opportuno effettuare delle verifiche,
anche mediante l'esecuzione di sondaggi pilota.
     Per  quanto riguarda l'eventuale  presenza  di  linee  elettriche  aeree,  dovranno  evitarsi  lavorazioni  a
distanza inferiore a m 5 e, qualora non evitabili, si dovrà provvedere ad una adeguata protezione atta ad
evitare accidentali  contatti  o pericolosi  avvicinamenti  ai conduttori delle linee stesse, previa segnalazione
all'esercente le linee elettriche.
     Per quanto riguarda, inoltre, la presenza nell'area del cantiere di condutture e sottoservizi, dovranno
opportunamente prevedersi la viabilità sia pedonale che carrabile o provvedersi, previo accordo con l'ente
gestore, alla relativa delocalizzazione.

Viabilità principale di cantiere
     Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e pedonali,
limitando, per quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due
livelli  di  viabilità.  Nel  tracciamento  dei  percorsi  carrabili,  si  dovrà  considerare  una  larghezza  tale  da
consentire  un franco non minore  di  70 centimetri  almeno da un lato,  oltre  la  sagoma di ingombro del
veicolo; qualora il franco venga limitato ad un solo lato per tratti lunghi, devono essere realizzate piazzole o
nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro lato.
    Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i vincoli derivanti dalla presenza di condutture e/o di linee aeree
presenti nell'area di cantiere.

Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc.
      Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del
cantiere stesso. A tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi
vigenti l'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto
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di  messa  a  terra,  l'impianto  di  protezione  contro  le  scariche  atmosferiche,  l'impianto  idrico,  quello  di
smaltimento delle acque reflue, ecc.
      Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici,
ecc.) dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti
Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta
regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato
Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione contro la
penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere,
dovrà essere:

- non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1); 
- non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti

da parte di getti d'acqua.
     Inoltre,  tutte  le  prese a spina  presenti  sul  cantiere dovranno  essere conformi  alle  specifiche  CEE
Euronorme (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:

- IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno.
-

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
Appena ultimati i lavori di movimento terra, dovrà iniziarsi la realizzazione dell'impianto di messa a terra per
il cantiere, che dovrà essere unico.
L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale
scopo  si  costruirà  l'impianto  coordinandolo  con  le  protezioni  attive  presenti  (interruttori  e/o  dispositivi
differenziali) realizzando, in questo modo, il sistema in grado di offrire il maggior grado di sicurezza possibile.
L'impianto  di  messa  a  terra,  inoltre,  dovrà  essere  realizzato  ad  anello  chiuso,  per  conservare
l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra.
Qualora sul  cantiere si  renda necessario  la  presenza  anche di  un  impianto di  protezione  dalle  scariche
atmosferiche,  allora l'impianto di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l'intero cantiere, anche
essere collegato al dispersore delle scariche atmosferiche. 
Nel  distinguere quelle  che  sono  le  strutture metalliche  del  cantiere che  necessitano di  essere  collegate
all'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad
un apposito calcolo di verifica, eseguito secondo le vigenti norme CEI.

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto
Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che comportino la possibilità di cadute
dall'alto, dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo i parapetti. Il parapetto,
realizzato a norma, dovrà avere le seguenti  caratteristiche:  a) il materiale con cui  sarà realizzato dovrà
essere rigido, resistente ed in buono stato di conservazione;  b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno
un metro;  c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà
distanza fra quello superiore ed il calpestio;  d) dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di
una fascia continua poggiata sul calpestio e di altezza pari almeno a 15 cm;  e) dovrà essere costruito e
fissato in modo da poter resistere,  nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui  può essere
assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione.
Quando non sia  possibile  realizzare forme di  protezione collettiva,  dovranno obbligatoriamente utilizzarsi
cinture di sicurezza.

Misure generali di sicurezza nel caso di estese demolizioni o manutenzioni
Prima  dell'inizio  dei  lavori  di  demolizione  è  fatto  obbligo  di  procedere  alla  verifica  delle  condizioni  di
conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire.
In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento
necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi.
I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere
condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle
eventuali adiacenti ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento.
La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da apposito
programma il quale deve essere firmato dall'imprenditore e dal dipendente direttore dei lavori, ove esista, e
deve essere tenuto a disposizione degli ispettori del lavoro.

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza
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Prima  dell'accettazione  del  piano  di  sicurezza  e  coordinamento  e/o  di  eventuali  significative  modifiche
apportate,  il  datore  di  lavoro  di  ciascuna  impresa  esecutrice  dovrà  consultare  il  rappresentante  per  la
sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che
il rappresentante per la sicurezza potrà formulare.

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per
la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di
consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani  Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi
vengano  resi  coerenti  al  Piano  di  Sicurezza  e  Coordinamento;  ove  i  suggerimenti  dei  datori  di  lavoro
garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di
Sicurezza e di Coordinamento.

Dislocazione delle zone di carico e scarico
Le  zone  di  carico  e  scarico  saranno  posizionate  nell'area  nord  del  cantiere,  in  prossimità  dell'accesso
carrabile.
L'ubicazione di tali aree, inoltre di trasportare i materiali, attraversando aree dove non sono state collocate
postazioni fisse di lavoro (ad esempio, piegaferri, sega circolare, betoniera a bicchiere, ecc.).

Zone di deposito attrezzature
Le  zone  di  deposito  attrezzature,  sono  state  individuate  in  modo  da  non  creare  sovrapposizioni  tra
lavorazioni contemporanee.
Inoltre,  si  è provveduto a tenere separati,  in aree distinte, i  mezzi d'opera da attrezzature di altro tipo
(compressori, molazze, betoniere a bicchiere, ecc.)

Zone stoccaggio materiali
Le zone di  stoccaggio dei  materiali,  sono state individuate e dimensionate in  funzione  delle quantità da
collocare. Tali quantità sono state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee.
Le superfici  destinate allo stoccaggio  di materiali,  sono state dimensionate considerando la tipologia  dei
materiali  da  stoccare,  e  opportunamente  valutando  il  rischio  seppellimento  legato  al  ribaltamento  dei
materiali sovrapposti.

Zone stoccaggio dei rifiuti
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli
accessi carrabili.
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri, esalazioni
maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.
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Baracche
     
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Posti di lavoro: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere
chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in
caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza.
Areazione e temperatura.  1) ai  lavoratori  deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di  aria;   2) qualora
vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i
lavoratori  non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare
immediatamente  un rischio  per  la  salute  dei  lavoratori  a  causa dell'inquinamento  dell'aria  respirata devono essere eliminati
rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di
lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed
essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori.
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati
pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali
devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o
translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono
essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di
circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in
frantumi.
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre,  i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi,
regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire un
pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero
essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i
lavoratori presenti.
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati dalla
natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto  ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i
portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide
delle porte e dei portoni sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se
una porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento.

Betoniere
     
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Betoniere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Le  impastatrici  e  betoniere  azionate  elettricamente  devono  essere munite  di  interruttore  automatico  di  sicurezza e  le  parti
elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e polvere. Le betoniere con benna di caricamento scorrevole su
guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente sulla benna per il suo blocco meccanico nella posizione superiore.
L'eventuale fossa per accogliere le benne degli apparecchi di sollevamento, nelle quali scaricare l'impasto, deve essere circondata
da una barriera capace di resistere agli urti da parte delle benne stesse.

Rischi specifici:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

Dislocazione delle zone di carico e scarico
      
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Le zone di  carico e scarico  andranno posizionate:   a)  nelle  aree periferiche del  cantiere,  per  non essere d'intralcio  con le
lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c)
in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su
postazioni di lavoro fisse.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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Gru
     
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Gru: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Verifiche del piano di appoggio.  L'area sulla quale dovrà essere installata la gru, e le eventuali rotaie per la traslazione, dovrà
soddisfare le seguenti verifiche:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i 
carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della 
macchina).
Recinzione alla base della gru. 1) per le gru con rotazione in alto, a postazione fissa o traslanti su rotaie, qualora la distanza 
tra l'ingombro della gru stessa ed eventuali ostacoli fissi risultasse inferiore a cm.70, occorrerà interdire il passaggio con 
opportune barriere;  2) per le gru fisse con rotazione alla base, occorrerà predisporre solidi parapetti intorno al basamento a non 
meno di m 1 dal raggio d'azione della macchina.
Rischio di elettrocuzione.  In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza 
dalle parti più sporgenti della gru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione): se non 
fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune diverse 
misure cautelative (schermi, ecc.).
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il passaggio dei carichi 
sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, il passaggio dei carichi sospesi 
sarà annunciato da apposito avvisatore acustico.
Gru interferenti. Qualora in uno stesso cantiere e/o in cantieri limitrofi siano presenti due o più gru, dovranno essere 
posizionate in maniera tale da evitare possibili collisioni. Se ciò non fosse possibile, dovranno essere soddisfatte almeno le 
seguenti prescrizioni:  a) i bracci delle gru dovranno essere sfalsati, in maniera tale da evitare collisioni tra elementi strutturali, 
tenendo conto anche delle massime oscillazioni;  b) le gru andranno montate ad una distanza reciproca superiore alla somma tra 
il braccio di quella più alta e la controfreccia di quella più bassa, in modo da impedire il contatto tra il braccio, le funi o il carico di 
una e la controfreccia dell'altra.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;

Parapetti
     
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Parapetti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo scopo, essere in
buono stato  di conservazione e conservati  in  efficienza per l'intera  durata del  lavoro;   2) il  parapetto  regolare può essere
costituito da:  a) un corrente superiore, collocato all'altezza minima di m 1 dal piano di calpestio;  b) una tavola fermapiede, alta
non meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un corrente intermedio se lo spazio vuoto che intercorre tra il corrente
superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm.
Misure di prevenzione:  1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i correnti che la tavola
fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno parte dell'impalcato di un
ponteggio  che in qualunque altro caso;   3) piani,  piazzole,  castelli  di  tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti
realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse;  4) il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto,
terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta "intestatura" del ponte;  5) il parapetto con fermapiede va previsto sul lato
del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio
esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa;  6) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che
siano a più di m 2 di altezza;  7) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza;  8)
il parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel terreno o nella
roccia quando si superino i m 2 di dislivello;  9) è considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione, realizzante condizioni
di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;

Parcheggio autovetture
     
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Parcheggio autovetture;

Prescrizioni Organizzative:
Una zona dell'area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell'ingresso pedonale, andrà destinata a parcheggio riservato
ai lavoratori del cantiere.
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Piegaferri
     
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Piegaferri: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Requisiti generali. Il banco del ferraiolo deve avere ampi spazio per lo stoccaggio del materiale da lavorare (i tondini di acciaio
utilizzati per la realizzazione dei  ferri  di armatura vengono commercializzati  in barre di 12/15 metri),  lo stoccaggio di quello
lavorato e la movimentazione delle barre in lavorazione.
Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare il banco del ferraiolo
sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla
macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora
venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura.
Protezione  da  cadute  dall'alto. Se  la  postazione  di  lavoro  è  soggetta  al  raggio  d'azione  della  gru  o  di  altri  mezzi  di
sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti impalcati
soprastanti, la cui altezza non superi i 3 m.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Recinzioni di cantiere
     
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata  con una recinzione, di altezza non inferiore  a quella richiesta dal  locale
regolamento  edilizio  (generalmente  m.2),  in  grado  di  impedire  l'accesso  di  estranei  all'area  delle  lavorazioni:  il  sistema  di
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.

Silos
     
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Silos: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
I  sili  per cemento devono essere ben ancorati,  avere dispositivi  per lo sfogo di  sovrapressioni  commisurati  alle pressioni  di
riempimento  mediante  tubazioni  e  pompe;  per  l'accesso  alla  parte  superiore  devono  essere  muniti  di  scale  con  gabbia  di
protezione se superiori a 5 mt d'altezza e di parapetto in sommità.
Le tramogge che hanno il bordo superiore a livello o ad altezza inferiore a 1 metro dal pavimento o dalla piattaforma di lavoro
devono essere difese mediante parapetto alto almeno 1 metro.
Quando non sia possibile per esigenze di lavorazione o condizioni di impianto applicare il parapetto, le aperture superiori devono
essere protette con idonee coperture ed altre difese atte ad evitare il pericolo di caduta dei lavoratori entro la tramoggia.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;

Tettoie
     
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Tettoie: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o l'investimento di materiali in dipendenza
dell'attività lavorativa. Ove non è possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate. In
particolare, quando nelle immediate vicinanze dei  ponteggi o del posto di caricamento e sollevamento dei  materiali  vengono
impastati  calcestruzzi  e  malte  o  eseguite  altre  operazioni  a  carattere  continuativo  si  deve  costruire  un  solido  impalcato
sovrastante, ad altezza non maggiore di m 3 da terra, a protezione contro la caduta di materiali.

Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici
     
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e
sicuri, separati da quelli per i pedoni.
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All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile
simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei
percorsi e dei mezzi.
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere
mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire  un franco di almeno 0,70 metri  oltre la sagoma di
ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato,
piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

Rischi specifici:
1) Investimento;
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

E' severamente proibito avvicinarsi agli scavi 
 

Vietato fumare
 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate
 

Divieto di accesso
 

Non passare sotto ponteggi
 

Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori
 

Vietato passare carichi sospesi
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Vietato passare presenza autogrù
 

Vietato passare presenza escavatore
 

Stop
 

Rifiuti

Alt interruzione

Fine operazioni

Inizio operazioni

Deposito attrezzature
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Stoccaggio materiali 
 

Stoccaggio rifiuti

 

Zona carico scarico
 

Baracca
 

 Magazzino

Ufficio

Toilette
 

Calzature di sicurezza
 

Casco obbligatorio

Obbligo guanti protezione
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Protezione occhi

Protezione udito

Obbligo uso mezzi di protezione personale in
dotazione a ciascuno

Obbligo uso mezzi di protezione personale in
dotazione a ciascuno

Entrata

Uscita

Segnalare prima di avviare

Carichi sospesi
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Estintore

Allestimento ponteggio

Carrelli di movimentazione

Impianti elettrici sotto tensione
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allestimento del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della viabilità del cantiere
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
f) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase)
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;
d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti  ai lavoratori adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
f) Sega circolare;
g) Smerigliatrice angolare (flessibile);
h) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi (fase)
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti fissi
di cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti  ai lavoratori adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
f) Sega circolare;

 Pag. 41



g) Smerigliatrice angolare (flessibile);
h) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati  dispositivi  di  protezione individuale:   a) casco;  b) guanti  dielettrici;   c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati  dispositivi  di  protezione individuale:   a) casco;  b) guanti  dielettrici;   c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Montaggio e smontaggio della gru a torre
Operazioni di montaggio, manutenzione e smontaggio della gru a torre.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio e smontaggio della gru a torre;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio della gru a torre;
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Prescrizioni Organizzative:
Devono  essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) elmetto  (sia  per  gli  addetti  al
montaggio  che  per  quanti  partecipano  al  lavoro  da  terra;  tali  elmetti  devono  essere  corredati  da  cinghia  sottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco eventualmente
perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e
imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Scavo di sbancamento
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di sbancamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

Prescrizioni Organizzative:
Devono  essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Scavo eseguito a mano
Scavi eseguiti a mano a cielo aperto o all'interno di edifici.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo eseguito a mano;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano;

Prescrizioni Organizzative:
Devono  essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Strutture di fondazioni in c.a.
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase)
Realizzazione della carpenteria  per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo
disarmo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti  al  lavoratore  adeguati dispositivi  di protezione individuale:   a) guanti;   b) casco;  c) stivali  di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
(fase)
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in fondazione.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trancia-piegaferri;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.).

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Lavoratori impegnati:
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1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti  al  lavoratore  adeguati dispositivi  di protezione individuale:   a) guanti;   b) casco;  c) stivali  di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione.

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso
Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:
Devono  essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) elmetto  (sia  per  gli  addetti  al
montaggio  che  per  quanti  partecipano  al  lavoro  da  terra;  tali  elmetti  devono  essere  corredati  da  cinghia  sottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco eventualmente
perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e
imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Strutture in elevazione in c.a.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato
Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (fase)
Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti  al  lavoratore  adeguati dispositivi  di protezione individuale:   a) guanti;   b) casco;  c) stivali  di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Scala semplice;
f) Sega circolare;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 
(fase)
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in elevazione.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Punture, tagli, abrasioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala semplice;
e) Trancia-piegaferri;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione.

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase)
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.)

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti  al  lavoratore  adeguati dispositivi  di protezione individuale:   a) guanti;   b) casco;  c) stivali  di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Scala semplice;
f) Vibratore elettrico per calcestruzzo;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione.

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato (fase)
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato con posa di pignatte, travetti prefabbricati, getto di cls e disarmo.

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti  al  lavoratore  adeguati dispositivi  di protezione individuale:   a) guanti;   b) casco;  c) stivali  di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Scala semplice;
e) Sega circolare;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o 
prefabbricato (fase)
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa e di tondini di ferro per armature di solaio in c.a. o prefabbricato.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Punture, tagli, abrasioni;
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
d) Trancia-piegaferri;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Rinterro di scavo
Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Dumper;
2) Pala meccanica.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinterro di scavo;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo;

Prescrizioni Organizzative:
Devono  essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Chiusure e divisori

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di tompagnature
Realizzazione di divisori interni

Realizzazione di tompagnature (fase)
Realizzazione di tompagnature.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre;
2) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di tompagnature;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di tompagnature;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti,  al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
e) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
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c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponte su cavalletti;
e) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione di divisori interni (fase)
Realizzazione di pareti divisorie interne.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre;
2) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di divisori interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di divisori interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti,  al lavoratore,  adeguati  dispositivi  di  protezione individuale:   a) casco;   b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponte su cavalletti;
d) Scala semplice;
e) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto.

Copertura, balconi e logge
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione di massetto per balconi e logge
Impermeabilizzazione di balconi e logge
Impermeabilizzazione di coperture
Posa di pavimenti su balconi e logge
Realizzazione di opere di lattoneria
Posa di manto di copertura in tegole

Formazione di massetto per balconi e logge (fase)
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito, dotato di adeguata pendenza, come sottofondo per la pavimentazione di 
balconi e logge.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per balconi e logge;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) Chimico;
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre.

Impermeabilizzazione di balconi e logge (fase)
Realizzazione di impermeabilizzazione di balconi e logge eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'impermeabilizzazione di balconi e logge;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di balconi e logge;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di
protezione;  f) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello a gas;
c) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Impermeabilizzazione di coperture (fase)
Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di
protezione;  f) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello a gas;
c) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di pavimenti su balconi e logge (fase)
Posa di pavimentazione per balconi realizzata con elementi ceramici in genere.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti,  al lavoratore,  adeguati  dispositivi  di  protezione individuale:   a) casco;   b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione di opere di lattoneria (fase)
Realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali).

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f)
cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di manto di copertura in tegole (fase)
Posa di manto di copertura in tegole previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi agganci) per il loro fissaggio.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti,  al lavoratore,  adeguati  dispositivi  di  protezione individuale:   a) casco;   b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (elevata frequenza);
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
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b) Ponteggio metallico fisso;
c) Taglierina elettrica;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Finiture esterne
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione intonaci esterni (industrializzati)
Posa di rivestimenti esterni

Formazione intonaci esterni (industrializzati) (fase)
Formazione di intonaci esterni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (industrializzati);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (industrializzati);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
d) Vibrazioni;
e) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Intonacatrice;
c) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di rivestimenti esterni (fase)
Posa di rivestimenti esterni, realizzata con elementi ceramici ed adesivi speciali.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di rivestimenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti,  al lavoratore,  adeguati  dispositivi  di  protezione individuale:   a) casco;   b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Vibrazioni;
d) Chimico;
e) M.M.C. (elevata frequenza);
f) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello.

Impianti
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas
Realizzazione di impianto termico (autonomo)

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas (fase)
Realizzazione delle canalizzazioni relative agli impianti idrico e posa delle rubinetterie e degli apparecchi sanitari.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Prescrizioni Organizzative:
Devono  essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali
protettivi;   d) calzature  di  sicurezza con suola  antisdrucciolo  e  imperforabile;   e) occhiali  o  visiera  di  sicurezza;   f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto termico (autonomo) (fase)
Realizzazione di impianto termico (autonomo) mediante la posa in opera di tubazioni, di corpi scaldanti, di sistemi di controllo elettrici o 
elettronici, della caldaia, ecc.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto termico (autonomo);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto termico (autonomo);

Prescrizioni Organizzative:
Devono  essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali
protettivi;   d) calzature  di  sicurezza con suola  antisdrucciolo  e  imperforabile;   e) occhiali  o  visiera  di  sicurezza;   f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.
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Finiture interne
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione intonaci interni (tradizionali)
Posa di rivestimenti interni

Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase)
Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
c) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di rivestimenti interni (fase)
Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi.
Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti,  al lavoratore,  adeguati  dispositivi  di  protezione individuale:   a) casco;   b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Chimico;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Pavimenti
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione di massetto per pavimenti interni
Posa di pavimenti per interni

Formazione di massetto per pavimenti interni (fase)
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti.
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Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre.

Posa di pavimenti per interni (fase)
Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti,  al lavoratore,  adeguati  dispositivi  di  protezione individuale:   a) casco;   b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa in opera di serramenti e ringhiere
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di serramenti interni
Posa di serramenti esterni
Posa di ringhiere e parapetti

Posa di serramenti interni (fase)
Posa di serramenti interni.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di serramenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di serramenti interni;
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Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) guanti;  b) occhiali protettivi;   c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa di serramenti esterni (fase)
Posa di serramenti esterni.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di serramenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) guanti;  b) occhiali protettivi;   c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di ringhiere e parapetti (fase)
Posa di ringhiere e parapetti in ferro.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);
d) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Saldatrice elettrica;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, 
fibre.
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Tinteggiature
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Tinteggiatura di superfici esterne
Tinteggiatura di superfici interne

Tinteggiatura di superfici esterne (fase)
Tinteggiatura di pareti esterne.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f)
cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
e) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello.

Tinteggiatura di superfici interne (fase)
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previo preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con 
l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori).

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f)
cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (elevata frequenza);
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto.

Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.
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Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Carrello elevatore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti  ai lavoratori adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Chimico;
4) Elettrocuzione;
5) M.M.C. (elevata frequenza);
6) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
7) Punture, tagli, abrasioni;
8) R.O.A. (operazioni di saldatura);
9) Rumore;
10) Scivolamenti, cadute a livello;
11) Seppellimento, sprofondamento;
12) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da 
un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio della gru a torre;
Prescrizioni Organizzative:

Il personale addetto al montaggio ed alla manutenzione della gru, dovrà indossare le cinture di sicurezza con bretelle, cosciali e
doppia fune di trattenuta, la  cui lunghezza non deve superare 1,5 m, nei lavori lungo il traliccio ed il braccio della gru, quando si
operi al di fuori delle protezioni fisse.

b) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Realizzazione della carpenteria per le
strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per
le  strutture in  elevazione;  Realizzazione di  solaio in  c.a.  in  opera o  prefabbricato; Lavorazione e posa ferri  di
armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; Realizzazione di tompagnature; Formazione di massetto per balconi e
logge; Impermeabilizzazione di balconi e logge; Impermeabilizzazione di coperture; Posa di pavimenti su balconi e
logge;  Realizzazione  di  opere di  lattoneria;  Posa di  manto di  copertura in  tegole;  Formazione intonaci  esterni
(industrializzati);  Posa  di  rivestimenti  esterni;  Posa  di  serramenti  esterni;  Posa  di  ringhiere  e  parapetti;
Tinteggiatura di superfici esterne;

Prescrizioni Esecutive:
Nei  lavori  in  quota,  ogni  qualvolta  non siano  attuabili  le  misure di  prevenzione e protezione collettiva,  si  devono  utilizzare
dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di
sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema
a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in
opera o prefabbricato;

Prescrizioni Organizzative:
Nella esecuzione di opere a struttura in conglomerato cementizio,  quando non si  provveda alla costruzione da terra di una
normale impalcatura con montanti, prima di iniziare la erezione delle casseformi per il getto dei pilastri perimetrali, deve essere
sistemato, in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo, avente larghezza utile di almeno m 1,20.
Le armature di sostegno del cassero per il getto della successiva soletta o della trave perimetrale, non devono essere lasciate
sporgere dal filo del fabbricato più di cm 40 per l'affrancamento della sponda esterna del cassero medesimo. Come sotto ponte
può servire l'impalcato o ponte a sbalzo costruito in corrispondenza al piano sottostante. In corrispondenza ai luoghi di transito o
stazionamento deve essere sistemato, all'altezza del solaio di copertura del piano terreno, un impalcato di sicurezza (mantovana)
a protezione contro la caduta di materiali dall'alto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 129.

d) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;
Prescrizioni Esecutive:

Deve provvedersi a proteggere le rampe di scale fin dalla fase della loro armatura; i parapetti dovranno essere rifatti subito dopo
il disarmo e mantenuti fino alla posa in opera delle ringhiere definitive.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146.

e) Nelle lavorazioni: Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;
Prescrizioni Esecutive:
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Le aperture lasciate nei solai (vani ascensori, cavedi, ecc.) devono essere protette al momento stesso del disarmo, per evitare
cadute di persone attraverso le medesime.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da
opere provvisionali,  o a livello, a seguito di demolizioni  mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali  frantumati  proiettati  a
distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio  dei  materiali  e  per  gli  impianti  fissi;  Realizzazione  di  tompagnature;  Formazione  intonaci  esterni
(industrializzati);  Posa  di  rivestimenti  esterni;  Posa  di  serramenti  esterni;  Posa  di  ringhiere  e  parapetti;
Tinteggiatura di superfici esterne; Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:
Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b)
accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;
c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;
e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della
stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante
la manovra di richiamo.

RISCHIO: Chimico
Descrizione del Rischio:
Attività  in  cui  sono impiegati  agenti  chimici,  o  se ne prevede l'utilizzo,  in  ogni  tipo di  procedimento,  compresi  la  produzione,  la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per
tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della  carpenteria  per  le strutture in fondazione;  Getto in calcestruzzo  per le
strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per le
strutture in elevazione; Realizzazione di tompagnature; Realizzazione di divisori interni; Formazione di massetto per
balconi  e  logge;  Posa  di  pavimenti  su  balconi  e  logge;  Formazione  intonaci  esterni  (industrializzati);  Posa  di
rivestimenti esterni; Formazione intonaci interni (tradizionali); Posa di rivestimenti interni; Formazione di massetto
per pavimenti interni; Posa di pavimenti per interni; Tinteggiatura di superfici esterne; Tinteggiatura di superfici
interne;

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei  sistemi di lavorazione sul  luogo di  lavoro deve essere effettuata  nel  rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza  dei  lavoratori;   b) le  attrezzature  di  lavoro  fornite  devono  essere  idonee  per  l'attività  specifica  e  mantenute
adeguatamente;   c) il  numero di  lavoratori  presenti  durante l'attività  specifica  deve essere quello  minimo in funzione della
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle
necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti
che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate
che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.
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RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)
Descrizione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti superiori
(mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi  del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di
valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa di manto di copertura in tegole; Posa di rivestimenti
esterni; Formazione intonaci interni (tradizionali); Posa di pavimenti per interni; Tinteggiatura di superfici esterne;
Tinteggiatura di superfici interne;

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Attività  comportante  movimentazione  manuale di  carichi  con operazioni  di trasporto o sostegno comprese le azioni  di  sollevare  e
deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano; Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Realizzazione
di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Realizzazione di tompagnature; Realizzazione di divisori interni;

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del  lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate tenuto  conto delle  seguenti  indicazioni:   a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni  microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e
da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di
movimentazione  manuale  devono  essere minimali;   f) deve esserci  adeguata  frizione tra  piedi  e  pavimento;   g) i  gesti  di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"
Descrizione del Rischio:
Lesioni  per punture, tagli,  abrasioni  di  parte del  corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi  taglienti  o pungenti  o
comunque capaci di procurare lesioni.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato;

Prescrizioni Esecutive:
I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)
Descrizione del Rischio:
Attività  di  saldatura comportante  un  rischio  di  esposizione a Radiazioni  Ottiche  Artificiali  (ROA)  nel  campo dei  raggi  ultravioletti,
infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale,
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle  lavorazioni: Realizzazione  di  impianto  idrico-sanitario  e  del  gas;  Realizzazione  di  impianto  termico
(autonomo); Posa di ringhiere e parapetti;

Misure tecniche e organizzative:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al  fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali  devono essere
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione
della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura,
dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le
esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere
ridotta al minimo possibile;  f) i  lavoratori  devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi  di protezione individuale dalle
radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del
fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono
essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere limitato.
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RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti  i dettagli inerenti l'analisi  del rischio (schede di valutazione, dispositivi  di
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle  lavorazioni: Realizzazione  della  recinzione  e  degli  accessi  al  cantiere;  Realizzazione  della  viabilità  del
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio
dei materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di
messa a terra del cantiere; Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per
le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per le
strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Realizzazione di tompagnature;
Realizzazione di divisori interni; Impermeabilizzazione di balconi e logge; Impermeabilizzazione di coperture; Posa
di manto di copertura in tegole; Posa di ringhiere e parapetti; Smobilizzo del cantiere;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del  lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate tenuto  conto delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto
conto  del  lavoro  da  svolgere,  che  emettano  il  minor  rumore  possibile;   c) riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b)
ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti
ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

b) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione di massetto per balconi e
logge; Realizzazione di opere di lattoneria; Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; Formazione intonaci
interni (tradizionali); Formazione di massetto per pavimenti interni; Tinteggiatura di superfici esterne; Tinteggiatura
di superfici interne;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del  lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate tenuto  conto delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto
conto  del  lavoro  da  svolgere,  che  emettano  il  minor  rumore  possibile;   c) riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti su balconi e logge; Formazione intonaci esterni (industrializzati); Posa di
rivestimenti esterni; Realizzazione di impianto termico (autonomo); Posa di rivestimenti interni; Posa di pavimenti
per interni; Posa di serramenti interni; Posa di serramenti esterni;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137
dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del  lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate tenuto  conto delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto
conto  del  lavoro  da  svolgere,  che  emettano  il  minor  rumore  possibile;   c) riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
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RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da cattive 
condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo eseguito a mano; Rinterro di scavo;
Prescrizioni Esecutive:

Il  ciglio  del  fronte  di  scavo dovrà essere  reso  inaccessibile  mediante  barriere  mobili,  posizionate  ad opportuna  distanza  di
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo
con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"
Descrizione del Rischio:
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di
demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali,
e altre.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo eseguito a mano;
Prescrizioni Organizzative:

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da
temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo;
Prescrizioni Esecutive:

Nei  lavori  di  rinterro  con  mezzi  meccanici  deve  essere  vietata  la  presenza  degli  operai,  oltre  che  nel  campo  di  azione
dell'escavatore, anche alla base dello scavo.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda
al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere; Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; Realizzazione di impianto termico (autonomo);

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei  lavoratori a vibrazioni,  devono essere eliminati  alla fonte o ridotti  al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività  lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:   a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi  ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni,  tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Indumenti  per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio,
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

b) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni (industrializzati); Posa di rivestimenti esterni; Posa di rivestimenti
interni; Posa di pavimenti per interni;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei  lavoratori a vibrazioni,  devono essere eliminati  alla fonte o ridotti  al
minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Betoniera a bicchiere;
5) Cannello a gas;
6) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
7) Impastatrice;
8) Intonacatrice;
9) Ponte su cavalletti;
10) Ponteggio metallico fisso;
11) Ponteggio mobile o trabattello;
12) Saldatrice elettrica;
13) Scala doppia;
14) Scala semplice;
15) Sega circolare;
16) Smerigliatrice angolare (flessibile);
17) Taglierina elettrica;
18) Trancia-piegaferri;
19) Trapano elettrico;
20) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali  predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle
tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il
vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non
dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;   5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali  non
rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130.

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  all'utilizzatore  adeguati  dispositivi  di protezione individuale:   a) calzature di  sicurezza;  b) guanti;  c)
indumenti protettivi.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza
degli staffoni  e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura
portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del
gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza
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dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa
superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3)
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della
sicura del  gancio;   5) non  utilizzare  la  fune  dell'elevatore  per  imbracare  carichi;   6) segnalare  eventuali  guasti;   7) per
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi manuali
Gli  attrezzi  manuali,  presenti  in tutte  le  fasi  lavorative,  sono sostanzialmente  costituiti  da una parte destinata  all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima  dell'uso:   1) controllare  che  l'utensile  non  sia  deteriorato;   2) sostituire  i  manici  che  presentino  incrinature  o
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e
scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante  l'uso:   1) impugnare  saldamente  l'utensile;   2) assumere  una  posizione  corretta  e  stabile;   3) distanziare
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi
ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  all'utilizzatore adeguati  dispositivi  di  protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di
malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli
organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza della
protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la
parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra.
Durante  l'uso:   1) e'  vietato  manomettere  le  protezioni;   2) e'  vietato  eseguire  operazioni  di  lubrificazione,  pulizia,
manutenzione  o riparazione  sugli  organi  in  movimento;   3) nelle  betoniere a  caricamento  automatico  accertarsi  del  fermo
macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento manuale
le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è
necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie.
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2)
lasciare  sempre  la  macchina  in  perfetta  efficienza,  curandone  la  pulizia  alla  fine  dell'uso  e  l'eventuale  lubrificazione;   3)
ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe
essere riutilizzata da altra persona).
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Riferimenti Normativi:
Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  all'utilizzatore adeguati  dispositivi  di  protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.

Cannello a gas
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cannello a gas: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello;  2) verificare la funzionalità
del riduttore di pressione.
Durante l'uso:  1) allontanare eventuali materiali infiammabili;  2) evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del tubo e
della bombola del gas;  3) tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore;  4) tenere la bombola in
posizione verticale;  5) nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  6) tenere un estintore sul posto di
lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre la bombola nel deposito di cantiere;  3)
segnalare malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore cannello a gas;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  all'utilizzatore adeguati dispositivi  di protezione individuale:   a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) indumenti protettivi.

Cannello per saldatura ossiacetilenica
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si
effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità dei
tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in
prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori  di pressione e in particolare nelle tubazioni  lunghe più di 5 m;  5) verificare la
funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato
sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza delle
bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle pause di
lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare eventuali
malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di cantiere.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;   c)
maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Impastatrice
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
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3) Inalazione polveri, fibre;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Impastatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione
(pulegge, cinghie);  3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza;  4) verificare l'efficienza
della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento accidentale della stessa;
5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario).
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di blocco delle
griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia.
Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore impastatrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  all'utilizzatore adeguati  dispositivi  di  protezione individuale:   a) casco;   b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) maschere;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Intonacatrice
L'intonacatrice  è  un'attrezzatura  che  serve  a  proiettare  malta  fluida  di  cemento  sotto  pressione  per  formare  intonaci,  getti  per
rivestimento di pareti, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Intonacatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  2) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e
pistola.
Durante l'uso:  1) segnalare la zona d'intervento esposta a livello di rumorosità elevato;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle
pause di lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti;  2) scaricare l'aria residua e staccare l'utensile dal compressore;
3) pulire accuratamente l'utensile e le tubazioni;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore intonacatrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o
blocchi  di cemento;   2) verificare le condizioni  generali  del  ponte,  con particolare  riguardo all'integrità dei  cavalletti  ed alla
completezza  del  piano  di  lavoro;  all'integrità,  al  blocco  ed  all'accostamento  delle  tavole;   3) non  modificare  la  corretta
composizione del ponte rimuovendo cavalletti  o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti  se metallici  - in modo
improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari
per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature
per poter operare come indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2..

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti.

Ponteggio metallico fisso
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Il  ponteggio  metallico  fisso  è  un'opera  provvisionale  realizzata  per  eseguire lavori  di  ingegneria  civile,  quali  nuove  costruzioni  o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli  addetti:   1) verificare  che il  ponteggio  venga conservato in  buone condizioni  di  manutenzione,  che la
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  2)
verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o
prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato,
con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo agevole e sicuro,
utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere
lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto
materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9)
controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all'installazione del
ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal
materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile
2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3..

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;
d) attrezzatura anticaduta.

Ponteggio mobile o trabattello
Il  ponteggio  mobile  su ruote o trabattello  è  un'opera provvisionale  utilizzata  per eseguire lavori  di  ingegneria  civile,  quali  nuove
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli  addetti:   1) verificare  che il  ponte su ruote sia realmente tale  e  non rientri  nel  regime imposto dalla
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il buon
stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la perfetta
planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare l'efficacia del
blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare
sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di
sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: mt 3, per
tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni pari a
220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone
sopra.

Riferimenti Normativi:
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti.

Saldatrice elettrica
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;
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Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l'integrità della pinza portaelettrodo;
3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione in ambienti confinati,
predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale non addetto alle operazioni
di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  all'utilizzatore adeguati  dispositivi  di protezione individuale:   a) casco;  b) calzature di  sicurezza;   c)
maschere per saldatore;  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi.

Scala doppia
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni  di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere
utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e
lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata
da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso
rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;
3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza
dei dispositivi di arresto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti.

Scala semplice
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori  dei due montanti e di elementi  di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno
1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le
scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo
esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve
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distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con
listelli  di legno chiodati  sui  montanti;   6) le scale  posizionate  su terreno cedevole vanno appoggiate  su un'unica  tavola  di
ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala
deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti
lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6)
la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;
3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza
dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle
diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro
in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza ed
efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo
è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo
attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco
nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come
ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli
spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al
disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo
sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il  pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la
macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o
scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio
durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e
delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore
di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto
ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi).
Durante l'uso:   1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il  pezzo in lavorazione o
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti;
2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua
traiettoria,  è  indispensabile  utilizzare  spingitoi;   3) non distrarsi  durante  il  taglio  del  pezzo;   4) normalmente  la  cuffia  di
protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia
di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2)
lasciare  il  banco  di  lavoro  libero  da  materiali;   3) lasciare  la  zona  circostante  pulita  con  particolare  riferimento  a  quella
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile del
cantiere.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore sega circolare;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  all'utilizzatore adeguati  dispositivi  di protezione individuale:   a) casco;  b) calzature di  sicurezza;   c)
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui
funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;

 Pag. 70



3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da
eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5)
verificare il funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione
elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  3)
pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  all'utilizzatore adeguati  dispositivi  di protezione individuale:   a) casco;  b) calzature di  sicurezza;   c)
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Taglierina elettrica
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima  dell'uso:   1) controllare  che  l'utensile  non  sia  deteriorato;   2) sostituire  i  manici  che  presentino  incrinature  o
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e
scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante  l'uso:   1) impugnare  saldamente  l'utensile;   2) assumere  una  posizione  corretta  e  stabile;   3) distanziare
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi
ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  all'utilizzatore adeguati  dispositivi  di protezione individuale:   a) casco;  b) calzature di  sicurezza;   c)
occhiali;  d) guanti.

Trancia-piegaferri
La  trancia-piegaferri  è  un'attrezzatura  utilizzata  per  sagomare  i  ferri  di  armatura,  e  le  relative  staffe,  dei  getti  di  conglomerato
cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) Accertati  dell'integrità  dei  collegamenti  e  dei  conduttori  elettrici  e  di  messa  a terra  visibili;  assicurati
dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di
manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  3) Accertati della
stabilità  della  macchina;  4) Accertati  dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il  banco di lavorazione;   5) Assicurati
dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza
e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi di
manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti e
dei dispositivi di arresto.
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non
siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta particolare attenzione nel
mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli
pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;   4)
Evita di  tagliare  più tondini  o  barre contemporaneamente;   5) Mantieni  sgombro da materiali  il  banco di lavoro;  6) Evita
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assolutamente  di rimuovere  i  dispositivi  di  protezione;   7) Informa  tempestivamente  il  preposto e/o il  datore di  lavoro,  di
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale
di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato
nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la
macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente
venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;
d) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza
(50V),  comunque  non  collegato  elettricamente  a  terra;   2) verificare  l'integrità  e  l'isolamento  dei  cavi  e  della  spina  di
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le
pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:   1) staccare il  collegamento elettrico dell'utensile;   2) pulire accuratamente l'utensile;   3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c)
otoprotettori;  d) guanti.

Vibratore elettrico per calcestruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il trasformatore in un luogo
asciutto.
Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;  3) nelle
pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo  l'uso:   1) scollegare  elettricamente  l'utensile;   2) pulire  accuratamente  l'utensile;   3) segnalare  eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  all'utilizzatore adeguati  dispositivi  di protezione individuale:   a) casco;  b) calzature di  sicurezza;   c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera;
2) Autocarro;
3) Autogrù;
4) Autopompa per cls;
5) Carrello elevatore;
6) Dumper;
7) Escavatore;
8) Gru a torre;
9) Pala meccanica.

Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del  lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate tenuto  conto delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto
conto  del  lavoro  da  svolgere,  che  emettano  il  minor  rumore  possibile;   c) riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si
rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei  lavoratori a vibrazioni,  devono essere eliminati  alla fonte o ridotti  al
minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità del
posto di  guida;  3) verificare accuratamente  l'efficienza dei  dispositivi  frenanti  e  di tutti  i  comandi  di  guida;  4) verificare
l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote
dentate;   6) verificare  l'efficienza  delle  protezioni  degli  organi  in  movimento;   7) verificare  l'efficienza  della  scaletta  e
dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con
benna di scaricamento);  9) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la
presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;
5) durante  gli  spostamenti  e  lo  scarico  tenere  fermo il  canale;   6) tenersi  a  distanza di  sicurezza durante le  manovre di
avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di carburante
spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente
eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  ai
pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n. 103/80.
2) DPI: operatore autobetoniera;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;
d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del  lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate tenuto  conto delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto
conto  del  lavoro  da  svolgere,  che  emettano  il  minor  rumore  possibile;   c) riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si
rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei  lavoratori a vibrazioni,  devono essere eliminati  alla fonte o ridotti  al
minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare
che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4)
richiedere l'aiuto di  personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti  o quando la visibilità è incompleta;  5) non
azionare il  ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro
massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti
durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle
sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali
gravi guasti.
Dopo l'uso:   1) eseguire  le  operazioni  di  revisione  e manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con particolare  riguardo per
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;
d) indumenti protettivi.

Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di
componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
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2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del  lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate tenuto  conto delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto
conto  del  lavoro  da  svolgere,  che  emettano  il  minor  rumore  possibile;   c) riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si
rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei  lavoratori a vibrazioni,  devono essere eliminati  alla fonte o ridotti  al
minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autogrù: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;
2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4)
ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia posizionata in modo
da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina di
un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita segnalazione
acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del carico, posti di
lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  6) illuminare a
sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8)
non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  10) eseguire
il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
Dopo  l'uso:   1) non  lasciare  nessun  carico  sospeso;   2) posizionare  correttamente  la  macchina  raccogliendo  il  braccio
telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego
della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autogrù;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  all'operatore adeguati  dispositivi  di protezione individuale:   a) casco;  b) calzature di  sicurezza;   c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Autopompa per cls
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in
quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
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Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del  lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate tenuto  conto delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto
conto  del  lavoro  da  svolgere,  che  emettano  il  minor  rumore  possibile;   c) riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b)
ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti
ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si
rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei  lavoratori a vibrazioni,  devono essere eliminati  alla fonte o ridotti  al
minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) verificare l'efficienza della
pulsantiera;  5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  6) verificare l'assenza di linee elettriche aeree
che possano interferire con le manovre;  7) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo;  8)
posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non rimuovere la griglia di protezione
sulla  vasca;   3) dirigere  le  manovre  di  avvicinamento  dell'autobetoniera  alla  pompa;   4) segnalare  eventuali  gravi
malfunzionamenti.
Dopo l'uso:   1) pulire convenientemente la  vasca e la tubazione;   2) eseguire le  operazioni  di  manutenzione e revisione
necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autopompa per cls;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;
d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Carrello elevatore
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e scarico di 
merci dagli autocarri.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione fumi, gas, vapori;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del  lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate tenuto  conto delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto
conto  del  lavoro  da  svolgere,  che  emettano  il  minor  rumore  possibile;   c) riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
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appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si
rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei  lavoratori a vibrazioni,  devono essere eliminati  alla fonte o ridotti  al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività  lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:   a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi  ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni,  tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo
intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte
seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;
2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare il funzionamento dei comandi
di guida con particolare riguardo per i freni;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro
siano regolarmente funzionanti;   5) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi  da
ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto mantenere
basse le forche;  3) posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso;  4) non
apportare modifiche agli organi di comando e lavoro;  5) non rimuovere le protezioni;  6) effettuare i depositi in maniera stabile;
7) mantenere sgombro e pulito il  posto di guida;  8) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  9) segnalare
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) mantenere puliti gli organi di comando da grasso e
olio;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;  12) richiedere l'aiuto di personale a terra per
eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  13) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  14) utilizzare in ambienti ben ventilati.
Dopo l'uso:  1) non lasciare carichi in posizione elevata;  2) posizionare correttamente la macchina abbassando le forche ed
azionando il  freno  di  stazionamento;   3) eseguire  le  operazioni  di  revisione  e manutenzione  necessarie  al  reimpiego  della
macchina a motore spento;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore carrello elevatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;
d) indumenti protettivi.

Dumper
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del  lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate tenuto  conto delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto
conto  del  lavoro  da  svolgere,  che  emettano  il  minor  rumore  possibile;   c) riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore
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organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b)
ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti
ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

6) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si
rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei  lavoratori a vibrazioni,  devono essere eliminati  alla fonte o ridotti  al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività  lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:   a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi  ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni,  tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo
intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte
seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Dumper: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  2) verificare l'efficienza
dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al volano;  4) verificare il
funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità del mezzo;  6)
verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli  spostamenti  abbassare il
cassone;  5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori;  6) mantenere
sgombro il posto di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;  9)
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  10) durante i
rifornimenti spegnere il motore e non fumare;  11) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e
pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali  guasti;   3) eseguire la manutenzione
secondo le indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore dumper;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  all'operatore adeguati  dispositivi  di protezione individuale:   a) casco;  b) calzature di  sicurezza;   c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi.

Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del  lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate tenuto  conto delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto
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conto  del  lavoro  da  svolgere,  che  emettano  il  minor  rumore  possibile;   c) riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si
rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei  lavoratori a vibrazioni,  devono essere eliminati  alla fonte o ridotti  al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività  lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:   a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi  ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni,  tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo
intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte
seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2)
controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4)
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e il
girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità
del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare la presenza di
una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante  l'uso:   1) segnalare  l'operatività  del  mezzo  col  girofaro;   2) chiudere  gli  sportelli  della  cabina;   3) usare  gli
stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza
di sicurezza il  braccio dai lavoratori;   6) per le interruzioni  momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il
dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a terra per
eseguire le manovre in spazi ristretti  o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a
terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione
seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore escavatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  all'operatore adeguati  dispositivi  di  protezione individuale:   a) calzature di  sicurezza;  b) guanti;   c)
indumenti protettivi.

Gru a torre
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti fissi o 
su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla 
ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del  lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate tenuto  conto delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto

 Pag. 79



conto  del  lavoro  da  svolgere,  che  emettano  il  minor  rumore  possibile;   c) riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Gru a torre: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione;  2)
controllare la stabilità della  base d'appoggio;  3) verificare l'efficienza della protezione della zavorra  (rotazione bassa);   4)
verificare la chiusura dello sportello del quadro;  5) controllare che le vie di corsa della gru siano libere;  6) sbloccare i tenaglioni
di ancoraggio alle rotaie;  7) verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni;  8) verificare
la presenza del carter al tamburo;  9) verificare l'efficienza della pulsantiera;  10) verificare il corretto avvolgimento della fune di
sollevamento;   11) verificare  l'efficienza della  sicura del  gancio;  12) verificare  l'efficienza del  freno della  rotazione;   13)
controllare  l'ordine  di  servizio  relativo  alle  manovre  ed  alle  segnalazioni  da  effettuare  nel  caso  sussista  una  situazione  di
interferenza pianificata con altre gru;  14) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina;  2) avvisare l'inizio della manovra col segnalatore
acustico;  3) attenersi alle portate indicate dai cartelli;  4) eseguire con gradualità le manovre;  5) durante lo spostamento dei
carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi;  6) non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scorrettamente;  7) durante
le  pause  di  lavoro  ancorare  la  gru  con i  tenaglioni  e  scollegarla  elettricamente;   8) segnalare  tempestivamente  eventuali
anomalie.
Dopo l'uso:  1) rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre;  2) scollegare elettricamente la gru;  3) ancorare la gru alle rotaie con
i tenaglioni.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore gru a torre;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;
d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del  lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate tenuto  conto delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto
conto  del  lavoro  da  svolgere,  che  emettano  il  minor  rumore  possibile;   c) riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine
di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b)
ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti
ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si
rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
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Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei  lavoratori a vibrazioni,  devono essere eliminati  alla fonte o ridotti  al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività  lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:   a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi  ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni,  tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo
intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte
seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per
le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il
segnalatore  di  retromarcia ed il  girofaro  siano regolarmente funzionanti;   5) controllare  la chiusura degli  sportelli  del  vano
motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di
lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra
contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3)
non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare
materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro
transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  2)
pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore pala meccanica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  all'operatore adeguati  dispositivi  di protezione individuale:   a) casco;  b) calzature di  sicurezza;   c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
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EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Emissione
Sonora dB(A)

Argano a bandiera Montaggio  e  smontaggio  del  ponteggio  metallico  fisso;  Smobilizzo  del
cantiere. 79.2

Betoniera a bicchiere Realizzazione di tompagnature; Realizzazione di divisori interni. 80.5

Cannello a gas Impermeabilizzazione  di  balconi  e  logge;  Impermeabilizzazione  di
coperture. 86.3

Cannello per saldatura ossiacetilenica Realizzazione  di  impianto  idrico-sanitario  e  del  gas;  Realizzazione  di
impianto termico (autonomo). 86.6

Impastatrice Formazione di massetto per balconi e logge; Formazione intonaci interni
(tradizionali); Formazione di massetto per pavimenti interni. 79.8

Intonacatrice Formazione intonaci esterni (industrializzati). 86.4

Saldatrice elettrica Posa di ringhiere e parapetti. 71.2

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone per
lo  stoccaggio  dei  materiali  e  per  gli  impianti  fissi;  Realizzazione  della
carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria
per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o
prefabbricato. 89.9

Smerigliatrice angolare (flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone per
lo  stoccaggio  dei  materiali  e  per  gli  impianti  fissi;  Posa  di  ringhiere  e
parapetti. 97.7

Taglierina elettrica Realizzazione  di  tompagnature;  Realizzazione di  divisori  interni;  Posa di
pavimenti su balconi e logge; Posa di manto di copertura in tegole; Posa di
rivestimenti interni; Posa di pavimenti per interni. 89.9

Trancia-piegaferri Lavorazione  e  posa  ferri  di  armatura  per  le  strutture  in  fondazione;
Lavorazione  e  posa  ferri  di  armatura  per  le  strutture  in  elevazione;
Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato. 79.2

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone per
lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione di impianto
elettrico  del  cantiere;  Realizzazione  di  impianto  di  messa  a  terra  del
cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Posa di
manto di copertura in tegole; Realizzazione di impianto idrico-sanitario e
del gas; Realizzazione di impianto termico (autonomo); Posa di ringhiere e
parapetti; Smobilizzo del cantiere. 90.6

Vibratore elettrico per calcestruzzo Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo
per le strutture in elevazione. 81.0

MACCHINA Lavorazioni Emissione
Sonora dB(A)

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo
per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o
prefabbricato. 83.1

Autocarro Realizzazione della  viabilità  del  cantiere; Allestimento di  servizi  igienico-
assistenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio
dei materiali e per gli impianti fissi; Montaggio e smontaggio della gru a
torre;  Scavo  di  sbancamento;  Montaggio  e  smontaggio  del  ponteggio
metallico fisso; Smobilizzo del cantiere. 77.9

Autogrù Allestimento  di  servizi  igienico-assistenziali  del  cantiere;  Allestimento  di
depositi,  zone  per  lo  stoccaggio  dei  materiali  e  per  gli  impianti  fissi;
Montaggio e smontaggio della gru a torre; Smobilizzo del cantiere. 81.6

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo
per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o
prefabbricato. 83.1

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 82.2

Dumper Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Scavo eseguito a
mano; Rinterro di scavo; Realizzazione di tompagnature; Realizzazione di

86.0
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MACCHINA Lavorazioni Emissione
Sonora dB(A)

divisori interni.

Escavatore Scavo di sbancamento. 80.9

Gru a torre Lavorazione  e  posa  ferri  di  armatura  per  le  strutture  in  fondazione;
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e
posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio
in c.a. in opera o prefabbricato; Lavorazione e posa ferri di armatura per
solaio in c.a. o prefabbricato; Realizzazione di tompagnature; Realizzazione
di  divisori  interni;  Formazione  di  massetto  per  balconi  e  logge;
Impermeabilizzazione  di  balconi  e  logge;  Impermeabilizzazione  di
coperture; Posa di pavimenti su balconi e logge; Realizzazione di opere di
lattoneria;  Posa  di  manto  di  copertura  in  tegole;  Formazione  intonaci
esterni  (industrializzati);  Posa  di  rivestimenti  esterni;  Realizzazione  di
impianto  idrico-sanitario  e  del  gas;  Realizzazione  di  impianto  termico
(autonomo); Formazione intonaci interni (tradizionali); Posa di rivestimenti
interni; Formazione di massetto per pavimenti interni; Posa di pavimenti
per interni; Posa di serramenti interni; Posa di serramenti esterni; Posa di
ringhiere e parapetti;  Tinteggiatura di superfici  esterne; Tinteggiatura di
superfici interne. 77.8

Pala meccanica Realizzazione della viabilità del cantiere; Rinterro di scavo. 84.6
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC

Particolare  attenzione  si  dovrà  prestare  alla  gestione  delle  attività  che  si  devono  svolgere  successivamente  o
contemporaneamente tra di loro. 
E’, infatti, nello svolgimento di queste attività che si nasconde un elevato livello di rischio.
Per  attività  interferenti  si  intendono quelle  che si  svolgono  contemporaneamente all’interno  delle  stesse  aree di
lavoro o di aree di lavoro limitrofe. Non sono invece interferenti quelle che nello stesso periodo si svolgono in aree di
lavoro distanti tra loro.
In generale, per la gestione di attività interferenti e successive che si presenteranno nello svolgimento delle attività 
necessarie alla realizzazione dell’opera, si terrà presente quanto segue:

§ le  attività  da  realizzarsi,  nell’ambito  dello  stessa  area  ,  da parte  di  diverse  imprese  esecutrici  e/o  lavoratori
autonomi si svolgeranno in presenza di un preposto individuato dall’impresa appaltatrice, tale preposto potrà
anche essere un lavoratore di una delle imprese impegnate nelle suddette attività;

§ i  lavori  in luoghi  sopraelevati  saranno  organizzati  e  coordinati  in  modo che contemporaneamente nella  zona
sottostante non si  svolgano altre attività o ci sia passaggio di persone. Se durante l’esecuzione delle attività in
altezza fossero presenti persone nella zona sottostante, i lavori saranno immediatamente interrotti;

§ per accedere  ai  luoghi  di  lavoro, l’impresa  appaltatrice predisporrà  una viabilità che non interessi  luoghi  con
presenza di pericoli di caduta di oggetti dall’alto, scavi aperti o con aperture nel pavimento non adeguatamente
protetti;

In caso di presenza simultanea di più imprese i datori di lavoro, i rappresentanti dei lavoratori ed i lavoratori dovranno
essere consci sui rischi che possono esserci in cantiere a causa della sovrapposizione di alcune fasi lavorative.
Le attività che comportano emissione di rumori significativi, dovranno essere segnalate a tutte le imprese operanti in
simultanea in cantiere.
Una problematica da tenere in considerazione è la regolamentazione di alcune fasi lavorative che potrebbero essere
realizzate in concomitanza tra di loro.
Per eliminare le possibili interferenze in primis bisognerà interdire il passaggio agli addetti non autorizzati; ulteriore
accorgimento consiste nello sfasamento spaziale delle lavorazioni interferenti facendole realizzare in zone diverse. 
In linea generale le lavorazioni dovranno essere separate spazialmente e/o temporalmente.
Nel  caso operino più  attrezzature contemporaneamente essendo il  rischio rumore  in questo modo amplificato  si
prescrive una fonometria dell’area onde utilizzare delle cuffie con coefficiente di attenuazione adatto.

Interferenze lavorazioni fasi di scavo 
Gli scavi sono una fase delicata del cantiere.
Il normale procedere dei lavori fa sì che sia improbabile la contemporaneità degli  scavi con altre lavorazioni nella
stessa area di intervento; si prescrive che durante le operazioni di scavo e movimento terra in generale, potrà essere
presente  in  cantiere  soltanto  il  personale  direttamente  impegnato  nelle  operazioni  di  scavo  ed  il  capocantiere
dell'impresa appaltatrice, per coordinare i lavori.

INTERFERENZE SU CORTI DIVERSE

Le imprese che lavoreranno su corti diverse avranno interferenze unicamente nel raggiungimento e allontanamento
dalle postazioni di lavoro. 
Tali interferenze saranno regolate dalla segnaletica di cantiere e dalle riunioni periodiche di coordinamento. Durante
le fasi di scavo le aree saranno opportunamente recintate. 
ll  CSE  convoca  le  riunioni  invitando  i  referenti  (oltre  che  dell’impresa  affidataria)  delle  imprese  appaltatrici  ad
estendere la convocazione a tutti i referenti delle proprie imprese subappaltatrici. 
Le riunioni verranno indette dal CSE e verbalizzate.
Sono previste le seguenti riunioni:

1. prima dell’apertura del cantiere con le imprese appaltatrici e i relativi sub appaltatori già individuati. In tale
riunione dovrà essere consegnato al CSE il POS di ogni impresa esecutrice e tutta l’altra documentazione
richiesta dal PSC.

2. riunioni periodiche in base all’evoluzione dei lavori.
Nel caso si verificasse la necessità di intervento di altri soggetti non previsti, sarà cura del C.S.E. individuare le relative
misure  di  coordinamento e sarà comunque obbligo  di  tutte le  imprese e dei  lavoratori  autonomi  attenersi  a  tali
disposizioni.
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 COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nell'ambito  delle  diverse  fasi  operative  si  può avere  la  necessità  di  utilizzare  parti  comuni  come  apprestamenti,
attrezzature, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
Tale necessità innanzitutto si cercherà di non farla accadere organizzando il cantiere in modo adeguato e seguendo
anche  il  cronoprogramma,  quando  non  sarà  possibile  far  questo  le  varie  imprese  prima  di  usare  apprestamenti
presenti sul cantiere dovranno avere la giusta informazione da parte del responsabile.
Per quanto concerne l’allestimento del cantiere (recinzione di cantiere, impianto elettrico, impianto idrico, impianto di
messa a terra) la responsabilità della corretta tenuta ricade esclusivamente sull’impresa affidataria.
Nel caso di subappalto di alcune lavorazioni ogni impresa sarà responsabile delle attrezzature di cui è proprietaria,
anche nel caso di utilizzo da parte di terzi.
Logicamente prima che un lavoratore utilizzi un’attrezzatura di un’altra impresa dovrà essere edotto di tutti i rischi
connessi a quell’attrezzatura e di tutte le procedure di utilizzo e manutenzione.
Per l’utilizzo di attrezzature in comune dovrà essere predisposto un contratto di uso e manutenzione tra le imprese
coinvolte.
Per  l’impianto elettrico  si  specifica  che  l’impresa  affidataria  è  responsabile  della  sua  manutenzione  fino  dove  le
imprese sub affidatarie si attaccano con i loro attrezzi (quadri secondari).
Inoltre l’impresa affidataria è responsabile della corretta tenuta del cantiere dal punto di vista igienico-sanitario (es.
eliminazione scarti di lavorazione, etc.).

Oltre alle misure specifiche riportate nella precedente tabella, per la gestione delle attività interferenti, in generale
si dovranno seguire queste indicazioni:
·  le  attività  da  realizzarsi,  nell’ambito  dello  stessa  area,  da  parte  di  diverse  imprese  o  lavoratori  autonomi  si
svolgeranno in presenza di un preposto individuato dall’impresa appaltatrice;
· i lavori in luoghi sopraelevati saranno organizzati e coordinati dall’impresa esecutrice di queste opere, in modo che
non  siano  presenti  persone  nella  zona  sottostante.  Se  durante  l’esecuzione  di  lavori  in  altezza  fossero  presenti
persone nella zona sottostante, i lavori saranno immediatamente interrotti;
· per accedere ai luoghi di lavoro, l’impresa esecutrice predisporrà una viabilità che non interessi luoghi di lavoro con
presenza di pericoli di caduta di oggetti dall’alto;
· i lavori con produzione di polvere, i lavori di saldatura elettrica, l’esecuzione di operazioni con utilizzo di sostanze
chimiche non si svolgeranno contemporaneamente ad altre attività;
·  ogni  impresa  o  lavoratore  autonomo  prima  di  abbandonare  anche  temporaneamente  il  luogo  di  lavoro  dovrà
provvedere alla messa in sicurezza della propria area operativa. Nel caso in cui alcune situazioni non potessero essere
sanate,  l’impresa  esecutrice  provvederà  a  posizionare  una  idonea  segnaletica  di  sicurezza  atta  ad  evidenziare  il
problema e né darà immediata informazione al responsabile di cantiere e al Coordinatore in fase di esecuzione;
· ogni impresa o lavoratore autonomo utilizzerà la propria attrezzatura, i propri presidi sanitari ed i propri presidi
antincendio;
· l’utilizzo anche a titolo gratuito di attrezzature di proprietà di altre imprese sarà preventivamente concordato tra le
imprese mediante la compilazione di idoneo modulo. In tale modulo dovrà risultare evidente l’oggetto del comodato
ed i  controlli  effettuati  per  dimostrare  che l’attrezzatura al  momento della consegna  era  a norma e tale resterà
nell’utilizzo. Il modulo di comodato sarà siglato dai responsabili delle imprese interessate.

L’IMPRESA AFFIDATARIA AVRÀ LA RESPONSABILITÀ DELLA SICUREZZA DEL CANTIERE FINO AL COMPLETAMENTO 
DELLE OPERE:
- provvederà  a che il cantiere sia sempre recintato;
- provvederà alla esposizione dei cartelli obbligatori;
- si accerterà che il cantiere sia sempre in sicurezza (ponteggi, parapetti , ecc)
- effettuerà la denuncia dell’impianto di terra del cantiere;
- effettuerà la verifica della necessità di protezione dei ponteggi dai contatti diretti ed indiretti e dalle scariche 
atmosferiche;
- vigilerà che le imprese in cantiere lavorino sempre in condizioni di sicurezza.

INSTALLAZIONE ED UTILIZZO DI IMPIANTI ED ATTREZZATURE COMUNI
Impianto elettrico: l’impianto elettrico di cantiere sarà realizzato a cura dell’impresa esecutrice degli impianti elettrici
che provvederà ad installare un quadro generale di cantiere, del tipo assiemato di serie per cantieri (ASC).
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Uso di apparecchiature elettriche: ciascuna ditta prima di utilizzare apparecchiature elettriche deve prendere accordi
con l'impresa esecutrice degli impianti elettrici per stabilire la potenza necessaria ai propri utensili e le modalità di
collegamento all’interno del quadro generale del cantiere.

Cartelli di cantiere: saranno installati a cura dell’impresa affidataria.

Ponteggio: Il ponteggio di proprietà dell’impresa affidataria sarà installato in cantiere a cura della stessa impresa.
Detta impresa redigerà il PIMUS relativo. Tale ponteggio in seguito sarà utilizzato da tutte le imprese esecutrici che
interverranno in cantiere.

L’impresa  affidataria  effettuerà  le  verifiche  periodiche  sulle  condizioni  del  ponteggio  durante  tutte  le  fasi  delle
lavorazioni.
Parapetti  di  protezione  per  le  cadute  dall’alto:  L'impresa  affidataria  provvederà  a  montare  ed  ad  effettuare  la
manutenzione dei parapetti nelle zone dove c’è rischio di caduta nel vuoto durante tutte le fasi delle lavorazioni.

Qualora il  ponteggio  sia messo  a disposizione di altre imprese,  diverse  da quella  che lo ha fornito e montato,  le
suddette imprese sono tenute a rispettare tassativamente i limiti di utilizzo del ponteggio; in particolare:
· è vietato sovraccaricare i ripiani del ponteggio;
· è vietato depositare materiali sui ripiani del ponteggio, se non in forma temporanea, durante il tiro al piano;
·  è  vietato manomettere  le  protezioni e/o  trasformare in  qualsiasi  modo  il  ponteggio ad opera di  personale non
addetto;
· è vietato arrampicarsi sul ponteggio, per salire da un impalcato all'altro bisogna fare uso delle apposite scalette.
In caso di danni o altre circostanze che possano aver modificato l'assetto del ponteggio (vento forte, precipitazioni
molto intense, ecc..), gli addetti dell'impresa appaltatrice dovranno effettuare una verifica di stabilità del ponteggio.
Parapetti e barriere di protezione di aperture nel vuoto e dislivelli:  L'impresa incaricata di fornitura, installazione è
manutenzione è l'impresa appaltatrice. Tutte le imprese che interverranno in cantiere sono tenute ad aver cura delle
protezioni contro la caduta dall'alto e/o in profondità, a riparare gli eventuali danni arrecati.
E' vietato tassativamente rimuovere e/o manomettere le protezioni, se non per strette esigenze lavorative.
In  ogni  caso,  qualora  un'impresa  abbia  necessità  di  rimuovere  dette  protezioni  per  esigenze  lavorative,  dovrà
provvedere all'immediato ripristino non appena possibile.

Estintore e cassetta di pronto soccorso: La fornitura è a carico dell'impresa appaltatrice. Ogni impresa deve mettere a
disposizione dei propri dipendenti un pacchetto di medicazione. Ogni qualvolta che un lavoratore utilizzi parte del
contenuto della cassetta di pronto soccorso del cantiere o l'estintore,  per esigenze sopravvenute, deve informare
subito  dopo  il  capocantiere,  in  modo  che  questi  possa  provvedere  al  ripristino  della  cassetta  o  alla  ricarica
dell'estintore.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'impresa aggiudicataria, nel caso in cui faccia ricorso al lavoro di altre imprese esecutrici o lavoratori autonomi, dovrà
provvedere al coordinamento delle stesse, richiedendo sempre la nomina di un preposto alla sicurezza.
Nell'ambito di questo coordinamento, sarà compito dell'impresa appaltatrice trasmettere alle imprese esecutrici  e
fornitrici la documentazione della sicurezza, incluse tutte le decisioni prese durante le riunioni per la sicurezza ed i
sopralluoghi e le ispezioni in cantiere eseguiti dal Coordinatore per l'esecuzione.
Per quanto riguarda il Piano operativo di sicurezza delle imprese subappaltatrici, in esso dovranno essere formalizzati
gli obblighi e le responsabilità delle stesse e cioè:
· l'applicazione di quanto indicato nel PSC;
· il dovere d'identificare gli ulteriori  rischi dovuti dalle tecniche utilizzate per le proprie lavorazioni integrandoli  nel
proprio piano operativo di sicurezza e comunicandoli con esso all'impresa esecutrice ed al C.S.E.;
·  l'adozione di  idonee misure  di  sicurezza  per far  fronte ai  rischi  derivanti  dalla  tecnica  utilizzata nonché ai rischi
derivanti dall'ambiente di lavoro che è sotto il loro diretto controllo;
· la cooperazione con l'impresa aggiudicataria e con le altre imprese esecutrici;
·  la  richiesta  del  preventivo  consenso  del  progettista,  del  direttore  dei  lavori,  dell'impresa  aggiudicataria  e  del
coordinatore per l'esecuzione, per eventuali cambiamenti del progetto, relativamente alla propria parte di lavori da
eseguire, e delle procedure di lavoro;
· la richiesta del preventivo consenso dell'impresa esecutrice e del coordinatore per l'esecuzione, per l'applicazione
delle proprie procedure di sicurezza interne.
Per la cooperazione e il coordinamento tra i datori di lavoro e tra questi e i lavoratori autonomi si organizzeranno delle
riunioni nellequali saranno informati tutti i partecipanti alle lavorazioni degli apprestamenti e attrezzature presenti in
cantiere  e  le  modalità  del  loro  utilizzo.  In  particolare  i  datori  di  lavoro  devono  coordinarsi  tra  di  loro  evitando
lavorazioni accavallate che possano creare rischi.

Riunione preliminare delle imprese esecutrici prima dell'inizio dei lavori
Preliminarmente all'inizio dei lavori sarà effettuata una riunione presieduta dal responsabile di cantiere dell'impresa
aggiudicataria con la partecipazione del responsabile del servizio prevenzione della stessa, a questa riunione dovranno
partecipare obbligatoriamente tutti i responsabili di cantiere delle ditte esecutrici e tutti i lavoratori autonomi nonché
le eventuali ditte fornitrici coinvolte in attività di cantiere.
Durante la  riunione  preliminare,  il  responsabile  di  cantiere  dell'impresa  aggiudicataria  illustrerà  le  caratteristiche
principali del Piano di Sicurezza e coordinamento e presenterà i soggetti a cui sono stati attribuiti gli incarichi e le
competenze all'interno del cantiere.
Nell'ambito della riunione dovranno essere formalmente comunicati  i nominativi  dei responsabili  in cantiere e dei
rappresentanti dei lavori per la sicurezza (se presenti).
In  questa  riunione  è,  inoltre,  necessario  che  l'impresa  aggiudicataria  fornisca  a  tutte  le  imprese  esecutrici  le
informazioni  riguardanti  l'organizzazione  della  sicurezza  sul  lavoro  in  cantiere;  a  questo  proposito  sono  di
fondamentale importanza:
· Il piano di sicurezza e di coordinamento;
· gli eventuali regolamenti e le procedure di sicurezza del committente;
· le eventuali norme e procedure di sicurezza delle imprese esecutrici (l'impresa appaltatrice oltre al POS delle varie
imprese presenti in cantiere, dovrà ricevere dalle stesse le eventuali norme e procedure interne di sicurezza ed ogni
altra  informazione  ritenuta  utile  ai  fini  della  sicurezza  e  della  tutela  della  salute.  Nella  riunione  il  responsabile
dell'impresa aggiudicataria presenterà e stenderà il calendario delle eventuali riunioni successive e periodiche).
All'interno della riunione potranno essere presentate proposte di modifica ed integrazione al piano e/o le osservazioni
a  quanto  esposto  dal  Coordinatore.  Al  termine  dell'incontro  verrà  redatto  un  verbale  che  dovrà  esser  letto  e
sottoscritto da tutti i partecipanti.
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Riunioni periodiche durante l'effettuazione dell'attività
Periodicamente  durante  l'esecuzione  dei  lavori  saranno  effettuate  delle  riunioni  con  modalità  simili  a  quella
preliminare. Durante la riunione in relazione allo stato di avanzamento dei lavori si valuteranno i problemi inerenti la
sicurezza  ed  il  coordinamento  delle  attività  che si  dovranno  svolgere  in  cantiere  e  le  interferenze  tra  le  attività
lavorative. Al termine dell'incontro sarà redatto un verbale da sottoscrivere da parte di tutti i partecipanti. La cadenza
di queste riunioni sarà mensile, il responsabile dell'impresa aggiudicataria, anche in relazione all'andamento dei lavori,
ha facoltà di convocare riunioni straordinarie e/o variare la frequenza delle riunioni periodiche.

Consultazione
Nel  corso  di  un'apposita  riunione,  alla  presenza  dei  responsabili  di  tutte  le  imprese  presenti  in  cantiere  e  dei
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, saranno esaminati e discussi alcuni importanti punti:
·  i  rischi  connessi  all'esecuzione  dei  lavori  e  le  corrispondenti  misure  di  sicurezza,  da  adottare  singolarmente  o
collettivamente, per far fronte ai rischi;
· la discussione del piano di sicurezza e coordinamento di cantiere, integrato con il pos delle imprese e le eventuali
osservazioni dei rappresentanti della sicurezza;
· gli obblighi e le responsabilità in merito all'applicazione pratica dei provvedimenti di sicurezza da adottare;
· la definizione delle modalità per l'espletamento dei compiti dei rappresentanti della sicurezza;
· l'informazione, la formazione e la sensibilizzazione dei lavoratori riguardo l'uso dei mezzi personali di protezione;
· la programmazione delle riunioni periodiche di sicurezza.
Ai lavoratori ed ai loro rappresentanti saranno ricordati i principali obblighi e le conseguenti responsabilità al fine del
mantenimento delle ottimali condizioni di sicurezza essi dovranno:
· cooperare con i responsabili della propria impresa;
· prestare attenzione alla sicurezza propria e degli altri colleghi;
· segnalare le situazioni di rischio evidenziatesi durante i lavori;
· usare i dispositivi di protezione individuale;
· usare correttamente i servizi comuni;
·  non  rimuovere  o  modificare  i  dispositivi  o mezzi  di  protezione  come carter,  schermi,  ecc..  senza  averne avuta
l'autorizzazione dei propri superiori;
· non compiere operazioni che possano compromettere la propria e l'altrui sicurezza.

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il
datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli
eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza
potrà formulare.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

PROCEDURE DI PRONTO SOCCORSO
Poiché nelle  emergenze  è  essenziale  non  perdere  tempo,  è  fondamentale  conoscere  alcune semplici  misure  che
consentano di agire adeguatamente e con tempestività:
1. garantire l'evidenza del numero di chiamata per i soccorsi;
2. predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo dell'incidente (indirizzo,
telefono, strada più breve, punti di riferimento)
3.  cercare di fornire già al  momento del primo contatto con i soccorritori,  un'idea abbastanza chiara di quanto è
accaduto, il fattore che ha provocato l'incidente, quali sono state le misure di primo soccorso e la condizione attuale
del luogo e dei feriti;
4. in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell'infortunato possa essere effettuato con auto privata, avvisare il
Pronto Soccorso dell'arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei feriti;
L'impresa,  come già detto, dovrà tenere in  evidenza i  numeri  telefonici  utili  e tutti  gli  operatori dovranno essere
informati del luogo in cui potranno trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra, sia un telefono fisso o
cellulare per le chiamate d'urgenza. 
Comportamento da tenere:
a. in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso
b. prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feriti
c. controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso
Infine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per portare soccorso
e non si deve aggravare la situazione con manovre o comportamenti scorretti.

Vaccinazione antitetanica obbligatoria
Ai sensi della legge n. 292 del 5 marzo 1936, successivamente modificata dalla Legge n. 419 del 20 marzo 1968 e DPR
n.  1301  del  7  settembre  1965,  i  lavoratori  dovranno  essere  sottoposti  a  vaccinazione  obbligatoria.  Inoltre  la
certificazione sanitaria relativa deve essere conservata dal lavoratore sottopostosi alle misure profilattiche "iniziali" e
"di richiamo".

Come si può assistere l'infortunato:
d. valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio
e.  evitare  di  diventare  una seconda vittima:  se  attorno all'infortunato c'è  pericolo  (di  scarica  elettrica,  esalazioni
gassose, etc.) prima di intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie
f.  spostare  la  persona  dal  luogo  dell'incidente  solo  se  necessario  o  c'è  pericolo  imminente  o  continuato,  senza
comunque sottoporsi agli stessi rischi 
g. accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale, etc.), regione corporea colpita, probabili conseguenze
immediate
(svenimento, insufficienza cardio-respiratoria)
h.  accertarsi  delle  cause:  causa  singola  o  multipla  (caduta,  folgorazione  e  caduta,  etc.),  agente  fisico  o  chimico
(scheggia, intossicazione, etc.)
i. porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l'infortunato e apprestare le prime cure
j. rassicurare l'infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di reciproca fiducia
k. conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d'urgenza e controllare le
sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi.

Sorveglianza sanitaria e visite mediche
La sorveglianza sanitaria sarà effettuata dal medico competente incaricato dall'impresa esecutrice ed avrà il compito
di:
l.  accertare  preventivamente  l'assenza  di  controindicazioni  al  lavoro  e  l'idoneità  alle  mansioni  specifiche  di  ogni
singolo lavoratore
m. esprimere i giudizi di idoneità specifica al lavoro
n. istituire per ogni lavoratore esposto all'«agente» una cartella sanitaria e di rischio da custodire presso il datore di
lavoro, con la salvaguardia del segreto professionale
o. accertare  periodicamente nel  corso  delle  lavorazioni,  lo  stato  di  salute di  ogni  singolo  lavoratore,  esprimere il
giudizio sulla conferma di idoneità alla mansione specifica ed aggiornare le cartelle sanitarie
p. informare ogni lavoratore interessato dei risultati del controllo sanitario
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q. partecipare alla programmazione del controllo dell'esposizione dei lavoratori, esprimendo pareri di competenza sui
risultati e sulle valutazioni.
Si rammenta che anche per i lavoratori che non sono soggetti a visita medica, è obbligatorio aver eseguito il vaccino
antitetanico ed i successivi richiami, la cui certificazione deve essere comunque custodita in una personale «Cartella
sanitaria».
L'impresa appaltatrice dovrà trasmettere al CSE copia della relativa documentazione e dovrà altresì controllare che
anche i suoi subaffidatari siano sottoposti agli accertamenti sanitari preventivi e periodici obbligatori.

PREVENZIONE INCENDI E PIANO DI EMERGENZA

L'impresa appaltatrice, oltre agli  estintori carrellati,  dovrà predisporre in cantiere (nei punti strategici e di maggior
frequentazione) un adeguato numero di estintori dalla capacità estinguente non inferiore a 34 A 144BC, controllati
ogni 6 mesi, in prossimità degli stessi dovrà essere esposta la segnaletica riportante il pittogramma dell'estintore.
Bisognerà  fare  in  modo che  non vengano  ingombrati  gli  spazi  antistanti  i  mezzi  di  estinzione,  che  gli  stessi  non
vengano spostati e che il capo cantiere venga informato di qualsiasi loro utilizzo anche se parziale.
Anche a bordo dei mezzi di trasporto di cantiere dovrà altresì essere posto un estintore.
Estintori portatili
Tipo: omologato DM 20/12/82
Estinguente: (polvere)
Classi di fuoco: (A,B,C)
Capacità estinguente: 34A,144B,C (minimo)
Peso: 5 kg.
Posizionamento: (p.e. in prossimità delle uscite dai luoghi, o di particolari lavorazioni, nelle baracche)
Installazione: (p.e. a parete h.max 1,50 m)
Manutenzione: UNI 9994/92 (sorveglianza e controllo semestrale)
Per l'utilizzo degli estintori in caso di incendio si riporta la corretta sequenza delle operazioni da compiere:
· controllare che l'estinguente contenuto nell'estintore sia compatibile ed adatto alla classe d'incendio;
· attivare l'estintore seguendo le istruzioni esposte sulla superficie dello stesso;
· avvicinarsi al fuoco e dirigere, con precisione, il getto alla base delle fiamme;
· attaccare l'incendio ordinatamente, dal focolaio più vicino al focolaio principale, progressivamente;
· non dirigere il getto contro le persone o contro il vento;
· i getti di più estintori, utilizzati contemporaneamente, devono essere paralleli e diretti nello stesso senso o, al più,
formare un angolo non superiore a 90°;
· non dirigere sugli impianti o sulle macchine in tensione getti d'acqua o estinguenti conduttori della corrente elettrica.
Se  è  indispensabile  erogare  su  apparecchiature  in  tensione,  assicurarsi  che  l'estinguente  non  sia  una  sostanza
conduttrice e mantenersi a distanza di sicurezza dalla parti in tensione;
· qualora si  tratti di liquidi infiammabili,  porre attenzione nel dirigere il getto direttamente su questi  per non fare
traboccare il liquido dal recipiente che lo contiene.

Piano di emergenza
L'impresa appaltatrice avrà l'obbligo di esigere tutti i  nominativi  dei lavoratori delle imprese subaffidatarie addetti
all'emergenza, che dovranno essere consegnati al Committente e/o al ResLav e al CSE.
L'impresa appaltatrice avrà l'obbligo di redigere un PIANO DI EMERGENZA relativo al cantiere.
Ai sensi della Sezione VI (artt. 43 - 46) del Testo unico della sicurezza e del D.M. 10.03.98 (Criteri generali di sicurezza
antincendio e per la gestione dell'emergenza sui luoghi di lavoro) artt. 6 e 7, dovrà esserci in cantiere un adeguato
numero di persone addette all'emergenza: almeno due (che devono aver frequentato apposito corso antincendio) per
ogni area operativa.
Nel piano di emergenza deve essere riportata la procedura di mobilitazione di mezzi e persone atte a fronteggiare una
determinata condizione di emergenza attribuibile allo sviluppo anomalo e incontrollato di un processo e/o lavorazione
e/o deposito.
La squadra di  emergenza dovrà  essere  composta  da due o  più  unità appositamente addestrate  per  effettuare le
operazioni di primo intervento.
E'  anche  opportuno  prevedere  una  serie  di  provvedimenti  di  controllo  iniziale  e  periodico  sulle  macchine  ed
apparecchiature, componenti e parti di impianto per accertarne la rispondenza agli standard di progetto.

Il piano di emergenza deve altresì contenere:
- l'analisi dei centri di pericolo;
- l'analisi delle possibili situazioni di guasto;
- la valutazione delle conseguenze delle possibili situazioni di guasto ipotizzate;
- le procedure relative alle azioni da adottare per interrompere le sequenze incidentali individuate;
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- le procedure di intervento per mitigare le conseguenze;
- l'elenco nominativo del personale responsabile a vari livelli delle emergenze;
- le procedure per la verifica dell'efficienza degli impianti e di registrazione delle prove svolte;
- le norme di pronto soccorso che la squadra di pronto soccorso deve attuare al verificarsi di un incidente.
I "fattori" da tenere presenti nel predisporre un piano di emergenza sono:
- l'uso del luogo di lavoro;
- i sistemi di allarme;
- il numero di persone (lavoratori, pubblico) presenti e la loro ubicazione;
- i lavoratori che sono esposti a rischi particolari;
- il livello di addestramento fornito al personale;
- la presenza di sub-appaltatori e/o lavoratori autonomi esterni.

Il piano di emergenza deve essere basato su chiare "istruzioni scritte" e deve includere:
- i doveri del personale di servizio incaricato di svolgere specifiche mansioni di emergenza;
- i doveri del personale cui sono affidate particolari responsabilità;
- i provvedimenti per assicurare che tutto il personale sia informato e formato;
- le misure per il personale identificato a rischio;
- le specifiche misure per le aree ad elevato rischio di incendio;
- le procedure per i collegamenti con i servizi esterni (Vigili del fuoco, Carabinieri, Polizia, ecc.).
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CONCLUSIONI GENERALI

Nella conduzione del cantiere questo Piano di Sicurezza vuole richiamare l'attenzione sui concetti di organizzazione,
gestione, controllo e vigilanza. L'organizzazione riguarda principalmente la precisa individuazione delle figure e delle
relative mansioni ovvero del "chi fa che cosa".  "CHI FA CHE COSA" va applicato tanto ai lavori che alla sicurezza, al
mantenimento delle condizioni di salubrità e igiene dei luoghi di lavoro.

In dettaglio:
 controllo del rispetto delle norme di sicurezza da parte dei singoli lavoratori e dei contenuti del POS che deve

intendersi  lo  strumento  operativo  del  PSC  in  quanto si  basa  sulla  struttura aziendale  e fornisce  tutte  le
disposizioni  aziendali  in  materia  disalute  e  sicurezza  per  le  attività  generali  dell'impresa  e  per  quelle
specifiche del cantiere in corso;

 svolgimento del servizio di prevenzione e protezione. Con esso si intende l'espletamento di tutti i compiti che
competono per norma ed in particolare  la  necessità  di  eseguire  immediatamente gli  ordini  impartiti  dai
preposti  e  dai  coordinatori  di  messa  in  sicurezza  delle  situazioni  di  pericolo  che  possono  riscontrarsi
quotidianamente o nel corso della stessa giornata;

 svolgimento di una continua attività di  formazione ed informazione dei lavoratori.  Con questo si  intende
anche il  continuo richiamo degli  stessi  a  non abbassare  il  "livello  di  guardia"  e a  non "sopravvalutare  le
proprie capacità". L'attività deve non prescindere dal livello culturale dei soggetti a cui essa è rivolta. Deve poi
recepire tutti i fabbisogni, le esigenze, i disagi che i lavoratori esprimono quando essi sono utili a migliorare le
condizioni di lavoro;

 controllo della efficienza delle attrezzature, dei mezzi d'opera, dei percorsi carrabili e pedonali;
 controllo puntuale del cantiere in ogni sua parte al fine di rilevare immediatamente le possibili  deficienze

inerenti la sicurezza.
 Il  cantiere  deve essere  continuamente  tenuto sotto  controllo da un direttore  di  cantiere abilitato per le

mansioni inerenti la sicurezza, idoneo a ricevere gli ordini sia della direzione lavori sia del coordinatore della
sicurezza.

Caratteristiche del Piano Operativo di Sicurezza
Il Piano Operativo per la Sicurezza (POS) deve essere privo di qualsiasi genericità. Esso invece, deve rappresentare il
completamento,  l'operatività  e l'integrazione del  PSC in quanto si  basa  sulla  organizzazione,  sulla  struttura,  sulla
esperienza, sulla gestione e sulle capacità di controllo dell'impresa. Deve essere intenso il completamento operativo
del PSC ed in dettaglio deve fornire nell'ambito di quello che la norma impone quanto segue:
1) individuazione delle figure e delle relative mansioni. In primo luogo il preposto a ricevere ordini, a sottoscrivere i
verbali di visita, ed avente il potere di spesa che gli consente di mettere immediatamente in sicurezza ogni situazione
di  rischio.  Inoltre,  i  soggetti  incaricati  del  servizio  di  prevenzione  e  protezione  che  devono  provvedere
immediatamente a mettere in sicurezza ogni situazione di pericolo. A questi ultimi gli ordini potranno essere impartiti
dal preposto o dal coordinatore della sicurezza.
Il POS deve attestare la formazione e la qualifica di questi lavoratori per questa mansione;
2) documentazione attestante l'attività formativa ed informativa dei lavoratori.  Non deve essere indicato solo se è
stata fatta ma anche come è stata fatta e sarà fatta in considerazione della specificità che ha ogni cantiere e della
imprevedibilità  che pragmaticamente li  caratterizza  in  termini  di tempi,  sovrapposizioni  di  lavorazioni,  numero di
lavoratori presenti, ecc.;
3) chiara regolamentazione della gestione del cantiere inerente la sicurezza durante tutte le sue fasi  e di cui ogni
lavoratore deve essere a conoscenza;
4)  indicazione  delle  modalità  di  rapporto  immediato  tra  preposti,  datori  di  lavoro,  responsabile  dei  lavori,
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, responsabili del servizio di prevenzione e protezione, coordinatori della
sicurezza;
5) modalità di gestione dei rapporti con le imprese subappaltatrici per quanto attiene alla sicurezza;
6) procedure di scambio delle informazioni tra gli RSPP sulla valutazione dei rischi di ciascuna impresa;
7) indicazioni sulla strategia di standardizzazione della gestione della sicurezza;
8) indicazione di tutte le azioni, iniziative ed altro, finalizzate per il cantiere specifico atte a prevedere e prevenire ogni
situazione di rischio, dimostrando di avere effettuato una corretta e puntuale analisi delle lavorazioni, dell'area del
cantiere, della zona circostante il cantiere, delle problematiche relative al trasporto e conferimento dei materiali, della
movimentazione dei carichi e dei mezzi, della presenza di sottoservizi, etc..
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9) indicazioni sulla prassi che l'impresa adotterà per il flusso iniziale di informazioni tra gli operatori di cantiere al fine
di evitare tardive correzioni alle modalità esecutive;
10) indicazione del numero potenziale di subappaltatori;
11) definizione dei punti critici delle fasi di lavoro;
12) informazioni sulle correzioni da applicare al cronoprogramma e sulla prassi da adottare per il flusso di informazioni
propedeutiche all'aggiornamento dello stesso.

Cartello norme comportamentali
In cantiere deve essere affisso in posizione ben visibile e protetto dal deterioramento un cartello indicante le seguenti
regole:

 corretto utilizzo dei quadri elettrici da parte dei lavoratori di tutte le imprese presenti;
 corretto utilizzo dei cavi elettrici;
 indicazione del soggetto responsabile dei quadri e della loro manutenzioni, del controllo e della sicurezza;
 modalità di individuazione della appartenenza delle attrezzature di lavoro e dei cavi elettrici;
 nominativi dei soggetti addetti all'immediata sicurezza del cantiere;
 indicazioni del nominativo del soggetto preposto alla sicurezza.

Manodopera
Nell'ambito dell'organizzazione,  gestione e controllo delle attività lavorativa deve essere adottato il principio della
continua ottimizzazione delle condizioni di lavoro.
Questo  vale  anche  per  la  distribuzione  della  forzo  lavoro  sulle  singole  attività.  Deve  essere  garantita  la  giusta
dimensione della squadra lavoro affinché non vi sia un sovradimensionamento delle mansioni, grandi spostamenti in
orizzontale ed in verticale dei singoli lavoratori, sovraccarico di attrezzi da lavoro.
Rimane profonda convinzione da parte di chi redige il presente Piano di Sicurezza  che l'ottimizzazione della forza
lavoro  costituisce  miglioramento  dei  livelli  di  sicurezza  ed  allo  stesso tempo abbattimento dei  costi  in  quanto si
traduce in migliore uso delle risorse umane.

Uso di bevande alcoliche
Deve essere proibito l'uso di sostanze alcoliche e stupefacenti durante tutto il  corso della  giornata lavorativa.  Va
rivolta  particolare  attenzione a tale problematica  con una efficace  azione di  controllo  da parte dei  preposti  per i
fenomeni di abuso di alcol e stupefacenti ricorrente nelle fasce più giovani.

Rapporti tra coordinatore e imprese
E' fatto d'obbligo a tutti gli operatori della sicurezza:
- intraprendere ogni iniziativa affinché il PSC sia compreso e recepito;
-  definire  immediatamente  una  prassi  operativa  sull'attività  collaborativa  e  non  conflittuale  tra  coordinatore  e
impresa;
-  definire una prassi  per il  flusso  di  informazioni  relativo al turn over  di  lavoratori,  imprese,  lavoratori  autonomi,
subappaltatori;
- definire una prassi per il flusso di informazioni relativo alle attrezzature e forniture.
Le condizioni minime di cooperazione sono le seguenti:
-  incontro  settimanale  tra  il  coordinatore  ed  i  responsabili  delle  sicurezza  (datori  di  lavoro,  preposti,  direttori  di
cantiere, RSPP);
- fornire nel corso della riunione settimanale l'elenco aggiornato di lavoratori, attrezzature e mezzi presenti;
- fornire un prospetto sull'andamento dei lavori in riferimento al cronoprogramma.
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CONCLUSIONI GENERALI

Si riassumono di seguito alcune delle prescrizioni relative al cantiere in oggetto, ritrovabili nei vari capitoli del
presente Piano di Sicurezza e Coordinamento.
- Durante le operazioni di carico/scarico si dovrà prestare particolare attenzione a non passare con carichi
sopra ad aree con passaggio di persone e mezzi.
- Si farà divieto di deposito, accatastamento o accantonamento, anche provvisorio, dei materiali necessari
alle lavorazioni, o dei residui delle stesse, in posizioni tali da costituire intralcio o pericolo alle persone e/o
all'esecuzione dei lavori.
- I mezzi che accedono al cantiere devono seguire le normali procedure di accesso all’impianto, procedere
con cautela e prestare la massima attenzione alle varie situazioni di traffico interne all’impianto. 
- L’area destinata all’installazione dei box prefabbricati e/o a deposito materiali, una volta terminati i lavori,
dovrà essere ripulita e ripristinato lo stato dei luoghi iniziale. 
-  Si  prescrive  invece  che  le  rimozioni  e  demolizioni  avvengano  seguendo  un  ben  preciso  ordine  ed  in
successione  tra  loro,  sotto  la  stretta  sorveglianza  del  Direttore  di  Cantiere,  limitando  al  massimo  le
sovrapposizioni ed interferenze. 
- I non addetti alle rimozioni devono mantenersi a distanza di sicurezza dalla zona della lavorazione.
- Rimarrà comunque necessario durante il prelievo nonché lo spostamento dei materiali di risulta innaffiare
abbondantemente con acqua gli stessi affinché sia evitato il sollevamento della polvere.

 Le schede tecniche relative a macchine, attrezzature e sostanze impiegate nelle lavorazioni dovranno
essere fornite dall’Impresa al Coordinatore in fase di esecuzione, quali allegati al Piano Operativo di
Sicurezza (P.O.S.).
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PREMESSA

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure
uguali per tutta la popolazione.

Le imprese presenti in cantiere in conformità alle recenti disposizioni legislative e indicazioni
dell’Autorità  Sanitaria,  adottano  tutte  le  misure  per  il  contrasto  e  il  contenimento  della
diffusione del nuovo virus nei cantieri edili, disciplinando con il presente piano tutte le misure
di  sicurezza  che  devono  essere  adottate  dai  lavoratori  ad  integrazione  di  quelle  già
predisposte nel Piano di Sicurezza e Coordinamento specifico.

OBIETTIVO DEL PROTOCOLLO

Obiettivo del presente piano è rendere il cantiere un luogo sicuro in cui i lavoratori possano
svolgere le attività lavorative. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti necessari che
devono essere adottati per contrastare la diffusione del COVID-19.

RIFERIMENTI NORMATIVI

 Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18

 Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro - 14 marzo 2020

 DPCM 11 marzo 2020

 Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6

 DPCM 10 aprile 2020

 DPCM 26 aprile 2020 con nuovo protocollo condiviso del 24 aprile 2020

INFORMAZIONE

Il datore di lavoro informa tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni
delle  Autorità,  affiggendo  all’ingresso  del  cantiere  e  nei  luoghi  maggiormente  frequentati
appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento. Inoltre fornisce
appositi depliants contenenti tali informazioni.

In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi:

 il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della
temperatura  corporea.  Se  tale  temperatura  risulterà  superiore  ai  37,5°,  non  sarà
consentito  l’accesso  al  cantiere.  Le  persone  in  tale  condizione  saranno
momentaneamente isolate e fornite di  mascherine,  non dovranno recarsi  al  Pronto
Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo
possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità
sanitaria; 
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 la  consapevolezza  e  l’accettazione  del  fatto  di  non  poter  fare ingresso  o  di  poter
permanere  in  cantiere  e  di  doverlo  dichiarare  tempestivamente  laddove,  anche
successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza,
temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei
14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il
medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare
accesso in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di  sicurezza,  utilizzare gli
strumenti di protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non
consentano di rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti
corretti sul piano dell’igiene);

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il  datore di lavoro della
presenza  di  qualsiasi  sintomo influenzale  durante  l’espletamento  della  prestazione
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti;

 l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende
fare ingresso nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni,
abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a
rischio secondo le indicazioni dell’OMS; 

Le informazioni, le misure di sicurezza e le disposizioni contenute nel presente documento
dovranno essere recepite dalle imprese affidatarie, esecutrici e dai lavoratori autonomi come
aggiuntive a quanto contenuto nel piano di sicurezza e di coordinamento generale.

Le  imprese  affidatarie  ed  esecutrici  dovranno  trasmetterle  anche  ai  propri  fornitori,  sub
affidatari e lavoratori autonomi dandone evidenza al Coordinatore per la Sicurezza.

Le imprese operanti in cantiere informano tutti i lavoratori e chiunque entri in cantiere circa le
disposizioni  di  sicurezza  contenute  nel  presente  “Protocollo  di  sicurezza  di  cantiere  anti-
contagio”  e  le  disposizioni  legislative  anti-COVID,  consegnando  appositi  depliants  e
infografiche informative.

MODALITÀ DI INGRESSO IN CANTIERE

Per  l’accesso di  fornitori  esterni  sono  individuate  procedure di  ingresso,  transito  e  uscita,
mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto
con  il  personale  presente  nel  cantiere,  con  integrazione  in  appendice nel  PSC (Piano  di
sicurezza e coordinamento).

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è
consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie
attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla
rigorosa distanza minima di un metro.

Per  fornitori/trasportatori  e/o  altro  personale  esterno  sono  stati  individuati/installati  servizi
igienici  dedicati.  È  fatto  divieto  di  utilizzo  di  quelli  del  personale  dipendente.  È  garantita
un’adeguata pulizia giornaliera.

Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere il
cantiere, è garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del
caso facendo ricorso a un numero maggiore di mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal
cantiere  con  orari  flessibili  e  scaglionati  oppure  riconoscendo  aumenti  temporanei  delle
indennità specifiche, come da contrattazione collettiva, per l’uso del mezzo proprio. 
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È assicurata la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante,
cambio, etc. mantenendo una corretta areazione all’interno del veicolo.

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE
È assicurata la pulizia  giornaliera e la sanificazione periodica degli  spogliatoi  e delle aree
comuni ed è limitato l’accesso contemporaneo a tali luoghi.

Ai  fini della sanificazione e della igienizzazione, sono inclusi  anche i mezzi d’opera con le
relative cabine di guida o di pilotaggio, le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di
lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere.

Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone
l’uso promiscuo, fornisce anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia
prima che durante che al termine della prestazione di lavoro.

Il  datore di lavoro verifica l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i  locali,
compresi quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera
dopo ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate sempre
per le finalità del cantiere.

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla
pulizia e sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare
n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro
ventilazione.

La periodicità della sanificazione è stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche
ed agli  utilizzi  dei  locali  e mezzi  di  trasporto, previa  consultazione del  medico competente
aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente).

Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i protocolli di
intervento specifici  in comune accordo con i  Rappresentanti dei  lavoratori per la sicurezza
(RLS o RSLT territorialmente competente).

Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere
dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale.

Le  azioni  di  sanificazione  devono prevedere attività  eseguite utilizzando  prodotti  aventi  le
caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute.

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI

È obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni  igieniche, in
particolare per le mani e inoltre:

 evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;

 evitare abbracci e strette di mano; 

 igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani
con le secrezioni respiratorie);

 evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri;

 non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;

 coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;
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Le imprese mettono a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. E’ raccomandata la
frequente pulizia delle mani con acqua e sapone.

I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all’ingresso in cantiere, prima e
dopo le pause pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni
dell’Organizzazione  mondiale  della  sanità.  Data  la  situazione  di  emergenza,  in  caso  di
difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno
essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e
del coordinatore per l'esecuzione dei lavori.

È  favorita  la  predisposizione  da  parte  dell’azienda  del  liquido  detergente  secondo  le
indicazioni dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf).

Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale
minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario
l’uso  delle  mascherine  e  altri  dispositivi  di  protezione  (guanti,  occhiali,  tute,  cuffie,  ecc.)
conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 

In tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni saranno sospese per il tempo
strettamente necessario al reperimento degli idonei DPI.

Il  coordinatore per  l'esecuzione dei  lavori,  ove nominato ai  sensi  del  Decreto  legislativo 9
aprile 2008, n. 81, provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e
la relativa stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari.

Il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, con il coinvolgimento del RLS o, ove
non  presente,  del  RLST,  adegua la  progettazione  del  cantiere  alle  misure  contenute  nel
presente protocollo, assicurandone la concreta attuazione.

Il datore di lavoro rinnova a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la distribuzione
a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi di protezione individuale
anche con tute usa e getta.

Il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere di grandi dimensioni per numero di occupati
(superiore a 250 unità) sia attivo il presidio sanitario e, laddove obbligatorio, l’apposito servizio
medico e apposito pronto intervento;  per tutti gli  altri  cantieri,  tali  attività sono svolte dagli
addetti al primo soccorso, già nominati, previa adeguata formazione e fornitura delle dotazioni
necessarie con riferimento alle misure di contenimento della diffusione del virus COVID-19.

GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI)

L’accesso agli  spazi  comuni,  comprese  le  mense e gli  spogliatoi  è  contingentato,  con la
previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali
spazi  e con il  mantenimento della  distanza  di  sicurezza  di  1  metro  tra  le  persone  che li
occupano.

Nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è preferibile
non  utilizzare  gli  stessi  al  fine  di  evitare  il  contatto  tra  i  lavoratori;  nel  caso  in  cui  sia
obbligatorio l’uso.
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Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato, provvede al riguardo ad integrare il
Piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  anche  attraverso  una  turnazione  dei  lavoratori
compatibilmente con le lavorazioni previste in cantiere. 

Il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione degli
spazi per la mensa e degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il
deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 

È garantita la sanificazione periodica e la pulizia  giornaliera con appositi  detergenti anche

delle tastiere dei distributori di bevande.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE: TURNAZIONE, 
RIMODULAZIONE DEI CRONOPROGRAMMA DELLE
LAVORAZIONI

Limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, secondo quanto stabilito dai
CCNL, le imprese potranno, disporre la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma
delle  lavorazioni  anche  attraverso la  turnazione  dei  lavoratori  con l’obiettivo  di  diminuire i
contatti,  di  creare  gruppi  autonomi,  distinti  e  riconoscibili  e  di  consentire  una  diversa
articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita.

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN 
CANTIERE

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai
37,5° e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al
datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle
disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato,
e  procedere  immediatamente  ad  avvertire  le  autorità  sanitarie  competenti  e  i  numeri  di
emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute.

Il  datore  di  lavoro  collabora  con  le  Autorità  sanitarie  per  l’individuazione  degli  eventuali
“contatti  stretti”  di  una  persona  presente  in  cantiere  che  sia  stata  riscontrata  positiva  al
tampone  COVID-19.  Ciò  al  fine  di  permettere  alle  autorità  di  applicare  le  necessarie  e
opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere
agli  eventuali  possibili  contatti  stretti  di  lasciare  cautelativamente  il  cantiere  secondo  le
indicazioni dell’Autorità sanitaria 

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO 
COMPETENTE/RLS o RLST

La  sorveglianza  sanitaria  deve  proseguire  rispettando  le  misure igieniche contenute  nelle
indicazioni (decalogo) del Ministero della Salute (v. Allegato):

 vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite
da rientro da malattia;
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 la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore
misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e
sintomi  sospetti  del  contagio,  sia per  l’informazione  e  la  formazione che il  medico
competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio;

 nell’integrare e  proporre  tutte  le misure di  regolamentazione legate  al  COVID-19 il
medico competente collabora con il  datore di  lavoro e le RLS/RLST nonché con il
direttore di cantiere e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi
del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

 Il  medico competente segnala al datore di  lavoro situazioni  di  particolare fragilità  e
patologie  attuali  o pregresse dei  dipendenti  e il  datore di  lavoro provvede alla  loro
tutela nel  rispetto della privacy il  medico competente applicherà le indicazioni  delle
Autorità Sanitarie.

AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI 
REGOLAMENTAZIONE

È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di
regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 

Laddove, per la particolare tipologia di cantiere e per il sistema delle relazioni sindacali, non si
desse  luogo  alla  costituzione  di  comitati  per  i  singoli  cantieri,  verrà  istituito  un  Comitato
Territoriale composto dagli Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti,
con il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali. 

Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari del
presente Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle
autorità sanitaria locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto
della diffusione del COVID19.

Rimangono,  comunque,  ferme le  funzioni  ispettive  dell’INAIL  e  dell’Agenzia  unica  per  le
ispezioni  del  lavoro,  "Ispettorato  Nazionale  del  Lavoro",  e  che,  in  casi  eccezionali,  potrà
essere richiesto l’intervento degli agenti di Polizia Locale.
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ALLEGATO 4 DPCM 26 aprile 2020 

Misure igienico-sanitarie
1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in

tutti i locali pubblici, palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di
aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani; 

2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni
respiratorie acute; 

3. evitare abbracci e strette di mano; 

4. mantenere,  nei  contatti  sociali,  una  distanza  interpersonale  di
almeno un metro; 

5. praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto
evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie); 

6. evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante
l’attività sportiva; 

7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

9. non  prendere  farmaci  antivirali  e  antibiotici,  a  meno  che  siano
prescritti dal medico; 

10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

11. è  fortemente  raccomandato  in  tutti  i  contatti  sociali,  utilizzare
protezioni  delle  vie  respiratorie  come misura aggiuntiva  alle  altre
misure di protezione individuale igienico-sanitarie.
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SEGNALETICA

Di seguito è riportata la segnaletica per l’applicazione del presente protocollo che può essere 
stampata e utilizzata secondo necessità.

La segnaletica proposta è la seguente:

 Dieci comportamenti da seguire

 No assembramento 

 Evitare affollamenti in fila

 Mantenere la distanza di 1 m

 Uso Ascensore

 Lavare le mani

 Igienizzare le mani

 Coprire la bocca e il naso

 No abbracci e strette di mani

 Disinfettare le superfici

 Soccorsi.
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